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ACTA NON VERSA 
Folli, non parole! 
Se I 10Dorolori liberi pensolori da­

ranno Il salario o lo stipendIo della 
giornala di lauoro del 13 Ollobre, la 

StuoIa Moderna f. ferrar di Milano 

tutti ILOI Ha!"i, 1·'It.tlllf'Jlt.,~ (·',IIIP'·II:!wta tJ.d 
J.:I'Ullrle IIIUII"I'O di IJ!J ·"",111; la ,·O('(I<'LIlI.i", 
ILU cii tallle IIjL'C'ull:' rUI'z(' ':i d:.HU il cUf'ILd. 
JLn('('s, ... ario rll'J' I:J ,'uJoilrluzioll(' rJplb S('tJIJ1,~ 
1/ utir'rllfl. La TIIJ .... lra. iUlzlalivrl r1r\Qs;J. .. T'rl"ci 
~illl1·Jlt·! nt'lIn fìdllria clw !(~ lJb~.;," J(tvfJl'n~ 
ll'id J:tllid:t1e d:ti veri oC "iiTL('E'!-l li lw l'i pr-n­
H;.ttul'i ItillitllJi. a/dliullo iJ l·IJlU'vrr~JI·. fi!:'Ul.J 
l'('stl'izioJli a lJ'app(,Wj loro· III.fH·LIi1!).I,.-

OJ:tl1i lih('ro fll'II .... . !!}!'f' di\'('H~a r/ 4"'~)'(1 Ctll). 
W'r:ltUI'P IItd L"l(,f'rj~lil'p", If' .It}t' .. !'ri"f dt'i l;l: 
"'Ol'ld'.J ri!iC1L\'lht"il':11i cl:d gl()grJ (' I~\'~bt,,~ • 

SO..,... A. ..,... u..,... o 
1,11-11 .1 ~odl'll1 (' l')OrH' r o. \ hfl AnO n. ...( L·f/l.A. 

'iOJH Il'li .\ J R.\\O'-l(O rtRUfH 4i )lfilallo. 
°lll) rtn at~ aWunlu lmJtà n~W _ t'.bltl..d 
20 \l)['I1 e Uu a _ 

1 l" r~t'!t '.l l lo r(1{! &cd", t I • 

, ,. _. l,I tll ut Itl! flf' 13rJ~ ... 

=r ... ;;;;;r~ift'i"i!!i!F";~:;;;;~1ffi tJ: .'\JHJlllfl!:1 • (JQP_,·· I • ~tt,J) la d-n 
r.'l IL Z UII~ 'J! .... cì.lrlJ. ,IJd '-IlJ, J. 

~ 1'1'11' r \1' 110 l..a ~tt('Joe·&. il! tra. + r 
1\1 IL~ilia,efl 4Irl,,~tel-o d' I fiUI .: 

'lu "ft.,H n vewjo:re JnJJW bi! 6<erfl r p g 
~(I.pl sor:W\ 

~. La:-;" uol:.. ~Iùd n:w ha &~~ 

:-o "PI 
" di fOhd Ln: ~ diri~€I'" In ~!....i!! l 

sorgerà immedialamenle e costiluirà il 
monumenlo più bello, più nobile, ele-
0010 dafJa gratitudine e dall'amore degli 
oppressi al marlire caduto additando lo 
oia defJa redenzione: () fIi I .. 1 ·c.·i t' edl C_l.lon" ' .. ~..r -L. f! 

Viva la Scuola Moderna! 

nl LIBEHI PEHSnTOHI. 
Dif:'oCe-poli di Francisco Ferrer, e in quan-

11,) possibile continuatori dell'opera. sua, ci 
proponiamo di fond:lI'e a Milano un isti ­
tuto di ~duca2ione razionallsta che hr1du 
al raggiuogimento di un duplice specifico 
scopo: onorare anzi&ulto con l'erezione del­
la . "{'lIolil J/odert/a, monumento degno ilei 
)I;H'stro p delta. di Lui onc-ru ci\'i1e, !{1 Sl,!il. 
mcruol"j,1. dare ai fìgli 1.1 .:01 popoln lluelt'IIl!"~~­
~nill!"'lIt() ('he Ila p~r has~' In H,Hilà st'Ì pn ti ­
fk,] t' lo "\'ilupro rt:tÌ,lIrak deJrintelligellzIl 

La .... ·'udll .tJrulCrl/tl di ~lilano \ '(>l'r t' hll C' 
rn'!-tLtllll'J Il'''!" ora dj rlu e- purl! distilli ~ : 

a I Iii UH n~lio Hlf:lIItHt" " ~1'U{)la rlcJllPll ­
t;Jr~ ,J!.,\' o;' potrf:'btC'ro Yt'lli,·c istnllLi illtf'!11i 
fod e~t "' nll , 

l, I ~II IIrL "oll, 'gio dOl e \ 'rr(' ùbCl'll ~lr('fll U 
ed (' Iu ci.ltl ap/'I'Olitt "IIHlu d "' lI C' ~c llol(.' I t'_ 

rdc',p ~:h ... ,.rtJl', C~JJHIlI · ... rl'iO:lJi (' artj.;.t irhl · 
'! dI IJ11:d ... t;)~i :.JHn. g" lI~r' (I! l'Ili t ) J'tl' t" r 
\IIJallu, aprnr1·~ n "' lIli ;.Il Co nulll(', ~t1ln ;-.;t a l l 
pJ ;11 J1rivJ.l1 - lutti i Hgli di quei lit~ l"i 
PPI1:<.::-,ItOrt clll! vogltono èmUrJc tpurc la lo rn 
p ro le d.l!!r stf'('ttoi c ":' dalla copn:: iz.ionc 11ù\'­
tnul~ d,'l~e ~('l..Iol f3, ufficiali, per lo ptÙ con­
f~:SIlJIU111, ... yogltono quindi utlidorli ad 
lIn lstlllW,1 che dia sena g~lrDn7.ia ÙI San n 
t! n"I"UlIl f" fLt t" r:l1 ionale educazion e. 
• Per tlttual'f' l1('lla sua effettiv:l pruticiU 
11 Iloqro proposito è neC('ssario fare O-p­
JX'11~ alla ~osciem:<l eJ\ jle e allo spirito di 
s;}C"l"lficio dI tutti i liberi Tlot:n..;,awri .n Lahn . 

La ro<:tl.;tu1.jone di Il'la .\·;rllnlfl Mnderrjf1 
- che abhi.l ba!'1 ~;Jljde 3U~ n garantirn~ 

un rlurot'lro E'd effic-3ce fIJn7 iontlnlento ~ 
unpon~ tutti nOI il m~ss.im\, sforzo. 

Però dalo il grande .ntu,ia~mo. che è 
uw'nr .\'1\'o nel cuore di tutt... sn: .. iwto dalt 
lmper! ura opera del M.ae~.tro. qu.:~tn prlti­
ca a+"oozionf! non "i renderà d itt1cllc .. , 
Oj!UL ,t,t"ro pen':}tor" 'Ipr. " ::.re ]l q~h "'~ 
c· ... · ~l ln'" '1.

1 "':.10 dv' • 
Là ;no,j,>-\.3 r t, .• ,,",, ·· ' n". d -... -.. OC .. .' ..... ... . ~t.: ..1 • 

CiI i illi ,> 1' 'lItl S ill qH'gll,no ad IClp l!'-tal' 

nltu l'1l0 /I I/l/ aZIIIII,' di f .. :\') 1Jt:lg'ahI1i ilH­

d i t ' ;J I at~ IIl(·Il .. tl, I~I' la l' ~(ll_lf" CQ:-t 1U­
i:ill n~ di' I l S nr i!" I.' L r:oop<!I-:,tI\3 t'!l,'" dO\:ìl 
gl'sl :rc la futnr .l "' cHII/ I/ .l/ nd rT1lfl. 

()ltr~' :i1la \ ,..I r:) p,el's olln li' odt" " . !Ill' ti. 
dUII ' JlI ~, \ . l ~h.ati" ~·~llt" iLull lite C'd en ~t­
C' i'l JIl P lIl e 01 f"llp. n' l a r_' .... 1.1~ licr~~ - ~ 
q u pl l..= d M Yo .., t, , I I L 

rralll'O I ial'lolllini Li1 iII I iardi -

Haffad,' \nrlllio - l'ilipl'o (:Orrì~olli 
Llli:?i MnHunl'Ì .\llgu ... to ..... I .... t( • .mì. 

I "'11. "'CUi le 4elt'l e Uan. ç lle~. € ,. =<v, 
l I J. " • J,.fCJ:Illltà t! j prane roi 
ti ti! rolzil fle ~t il ,rofitlo ~ fì~1 _le r 
p_'I"'~H ,ri, 

I,) d pr Ifl"lOVHa aneli"" :IV Q\P. 

IIU"Jltc r.t 11 li ~IIU I- - d€Jr. r 
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Cartolio. Postale scritta ali' Avv. Luigi Molinari quando quesli gli comunicò la notizia di aver iniziato in Milano le pratiche per la costi-

tuzione di una Sellolll Moderna, D / C M ,,_// d' M d 'd '/ 17- 4- 1907 
c Caro Signorr, a arcere Ocu; o l a rt l • 

c lo vi felicito con tntto il mio entusiasmo per Pidea che voi avete di fondare a Milano una Scuola Moderna sul modello di quella che io 
ho avuto l'onore di fondare a Barcellona. lo sono cosi convinto che coll' educazione ed istruzione razionalista e scieniifica. noi arri~erem? a 
cambiare questa mentalità uma~a che permette ,tutte .I~ ingillstjzi~ e tutte le, tirannie, c~e io mi mett'? a vostra disposizione per aiutarvi In 
quest' opera altamente umanita,na.. Una delle pnme v,!slte c~e faro appena hb,erato, sara la vostra a Milan? , . 

Col medesimo corriere vi !DVIO l' Intranstgente di Madrid 13 colla tradUZIOne del vostro appello che SI e voluto pubbhcare, 
c fraternamente vi saluta c FRANCISCO fERR.ER •. 

------
11, - AI socio radiato è riservato il dirit-I no alcun diritto a rimborso del versato, il 

to di appello al collegio dei Sindaci ed, in cu i ilaporto passerà al Condo di riserva 
ultima istanza all'Assembl'3a. .tmordinario, 

12, - 11 socio radiato non avrà il diritto 
al flmbof'lO delle azioni, nè alle quote della 
riserva nè ad altra pa.rte del patrimonio so­
ciul>2. 

<Japllale Sociale - Risma - Obbligazioni, 
13, - Il capitale sociali! è costituito di un 

numero Illimitato di azioni di L. 25 ca· 
dauna. 

11. - Nessun sodo potrà acquistare pili 
di 200 azioni. 

15. - Due sono i fondi riserva: 
a) ordinario; 
h) straordinario; 

Quello ordina Ma lo formato a norrnn. del· 
l'articolo 182 d~l Cor]o di COffimprcio, 

Qu<!lJo straordmario: 
n) dagli incameramonti del versato dai 

soci morosi; 
bi dalle '1uot~ di ripnrto degli utili di 

~serclzlo come d"ll'arl, 21. 
c) dai contributi dei recedenti' 

, d) dai proventi diversi quali 'sottoscn. 
ZJonl, rJonazioni, legatJ wc. 

I due Condi di riserva sono illimitati e 
fJ08fSono ess!'rc tnessi in circolazione. 

16, - La Socit-tà. l,otrà emettere obbllgu. 
zlOn!. 

17, - II pagamento delle azioni dovrà es. 
&er fatto '!' una sola voi la; In via eccezlo. 
TI:Jle !n fJ1U rate non infer.ior! o. L. 2 men. 
ed!. (;0101'0 ch~ nOn cornpletel'1l.rmo il VN''la. 
IlJj)nto ,ro,nlgra,do gli inviti del Consiglio 
d Amm'fll~trazlOnc a mezzo raccomandata 
saranno ritenuti dimi~810norli e non avran-

Bilancio, 
18, - L'c,creizio si chiude al 31 luglio di 

ogni anno. Il termine del primo esercizio 
è fissato al 31 luglio lD14, 

19, - Il Consiglio ha il dovere di predi­
sporre, sotto la sua l'esponsabilità, il bilan· 
cio che dovrà es.ere compilato secondo le 
più corrette norme contabili e giuridiche, 
e d-eposituto con la. relnzioue" dci Sinduci 
nel locali sociali otto giorni liberi prima 
dell'Assemblea, 

20, - Gli utili dèll'eserci7.io saranno cosI 
ripnrtiti: 

50;0 RI!'.i'rvo drdinarin; 
5 010 all" azioni Rno 01 massimo di 

un 5 Olll sul rnpitoJe qualora vi Cosse esu­
h3r(lnz.a passerà a.lla Riserva straordinaria, 

lO DIO a disposizione del Consig'lio d'Am-
ministrazione; 

15 O/O ,al personoJe addetto alla Società.; 
20 Q;O alla Riserva Straordinaria, 

Assemblee Generali. 
21. - Le assemblee sono composte di tutti 

1 soci regolarmente ammpS6i. 
22. - Le ussenJhl~e si disiiHgUDUO in ordl· 

narle e straordinurie: Le ordinarie devono 
essere convocate una volla all'Elnno entro 
tr:e mesi. dulia chiu"ura dell'esercizio pe)' 
discutere Il hilonclo eleggere le c"l'ielle so­
ciali è tl,,,tture tulLe le proposte espressa· 
menie mdlcate nell'ordin€ del giorno, 

23, - L'avviso delle assemblee ordrinal'ie 
o straordmarie dovrà emanare dal Consi· 

glio oppure dal collegio dei Sindaci. Nel 
caso che un quinto dei soci richieda con 
peUzione motivato. l'adunanza slraordina­
ria, questa dovrà essere dal Consiglio con­
vocala nel termine di 15 giorni. 

L'avviso delle a6S1!mblee ordinarie e stra· 
ordinarie <lovrà essere pubblicato nel gior· 
nale l'" Università Popolare» e<lito in Mi­
lano, che è designato organo ufficiale della 
Società., ed in caso di necessaria sostitu­
zione si ricorrerà al giornale "La coope­
razione italia.rul », Nello stesso av\iso potrà 
indicarsi il giol'Ilo, l'ora ed il luogo della 
se<:onda ndunanza nel caso che ia prima 
convoC<l.Zione an<lasse desel"la. 

24, - Per la validità. delle assemblee 01'­
dlllurie e stmordinarie anche nel casi pre, 
,isll dagli ",'tieoli 158 'e 210 del Cod, di 
Commercio, è necessUJ'ja e suffleiente la pre· 
senza di almeno la metà. dei soci regolar­
men te 'arrunessi. 

25, - E' runmesso che un socio imped.i~ 
per assenza o per malattia o perchè dOfil­
ciliato fuori della Sede legale della Socletà. 
si fa.ccin rappresentare da un altro socio 
non amministratore. L'impedimento, però, 
dev'essere riconosciuto legittimo dal presi­
dente dell'll5S6IfÙ>lea, Un mandatario non 
potrà rapprosentare più di un socio, 

2G, - Le assemblee di seconda convoca­
zione deliberano valldamenie con qualunque 
numero d'intervenuti. 

27, -- Ogni assemblea è presieduta. da un 
presidente eleflto volta per volta dai soci tra 
persone non appartA>nenti al Consiglio, Il 
Presidente nomina il segretario e due scru­
La tori. 

28, - Le votazioni si fanno per alzala d1 



mano, so.lvo che 5 Boci chledo.no l'uppeUo I Scotti 
nominoJe o lo. vot.n.zlone segreta. ,. 

29, _ Lo Co.rlclle sociali e.1 vot.ano Il mag-
della Scuola jVLoderna 

jornnza. relaUvo. e a. schede .segrete, 
g 30. _ Il verbale d'Cile asseJ;tlblee dei Boci 
dovrà essere fl.I'mato dal prosldente, dal BO­
greta.rio, dal sindaci e dngU sorutaton. 

lo dò una. Lula imporlanza. all'insegna· 
mento rnd.onuHslo., da aV81'gil consacrale 
Lutto il mio tempo, perchè mi sono convin­
Lo che non v'è la.voro piil rlvoluzIoruu10 
di quello che consiste nell'istruire scienUfi­
co.mente U popolo. Pe.I'ciò sono lieto che le 
cir'Cost.n.nz.e mi offro.no occo.slone dI spiegare 
l'ol'igine daUo. Scuola Moderno. di Barcello­
l'l.a e gU scop i che essa si prefigge d l rag­
giungere <:01 suo sistema di educ..lzione. 

O'o::slgllo d' RmmlnlslralloDe, 

31 _ Lo. 6ocfetà. il a.rnm1nisl.rat.a. da. un 
Con.slgJio cbe sarà compos,to di ,un numero 
di membri scelti !M i SOCJ, \'.a.nanta d.aJ .5 
ai 15 secondo il volere dell'Assemblea. onh-
naria. . d 

32. _ I consiglieri durano in ~cn. ue 
anni, si rinnov..a.no peT metà ~gru a.nno e 
sono r-ieleggibilL Sono esoneratt dal presta­
re cauzione e non assumono alt.re respon­
sa.bilità cbe quelle sancite dal Cod, di Com­
mercio. 

33. - Quo.ndo o per moria o per dimissio­
ni o per abbandono della. Clllica., consla.tato 
dll..i verbali del ConsfgUo, uno o più consl­
glieri venissero a. mancare, i consJglieri ri: 
masli insieme coi sindaci hanno facoltà dI 
provvedere alla Emrroga fino allo. prossimo 
llsscmblea' qualora. però rimanessero in ca· 
rica. meno' della metà. eletta. dall'assemblea, 
questa. dovrà essere st.rao~a.m,en.f..e co~­
vocata. dal Sinda.cl e dai COIlBIglien nmast1. 

Quindici anni di vlLo. o. PQ.rigl, Cl contat.lo 
COll j l'epubbhca.ni francesi dai p1ù mode­
rati aL più radicali, di fl'onto o.i movJmcnti 
boulanglsLl, dreyfusisti .13 nazio~.Qligli. ~on­
seguenze di un calt.lvo sistema. d etlucQ.1.lone 
Istituit,? solto una. vernice di laJcità, lO! con­
vinsero cha Don baslo. pl'ocl.anw.re \1110. r~­
pubblico. perchè, peJ' 6UO mezzo SOllOJllo, 11 
popolo posso. ottenere quanlo Q.veva. sognato 
e ciò che da. lei s1 o.speLLava. 

34. - Il Consiglio d·Ammlni.strazione è l'i: 
,"estito di ogni e più. ampIO ~otere pe~ tu~tl 
gli ait.i sI di ordinana che di strtS.ordinano 
amministrazione. Può transigere, far -com· 
promessi, .as.sUlIlETe mutui passivi e ~0r.nPie.r 
qualsiasi operozione presso gli uffiCi Ipote" 
cari e del Debito Pubbli-co, acquistare o ven· 
rler" immobili e in gene", può compiere tllf­
ti gli at.ti che non sieno riservati esclusi­
vamert!>e alla assemblea. 

35. - Il Consigllo n<lminerà nel proprio 
seno un Ccmsigliere delegalo che potrà es· 
sere retribuito il quale rappresenta il Con­
siglio e la Società in giu~zio e -di front.: 
ai terzi ed ba la finna SOCiale, mUllilto di 
faeoltà della nomina di procuratore, di eleg­
gere cassieri, contabili eec., -curerà la con­
vor-.nziODe del ConsigliO almeno una volla al 
mese. 

36. - Il Consigliere che senza giustitlca· 
lione maneherà a quattro sedute consecu­
tive sarà considerato dimissionario. 

Sindaci. 
37. - I Sindaci sono tre effettivi e due 

supplenti. Oltre ai diritti ed obblighi stabi· 
liti dal Codice di Commercio essi hanno an­
che le attribuziom del collegio arbitrale 
per le \'ertenze fra i soci e .!a Società e tra 
questa e .il personale. 

88. - Ogni anno l'Assemblea fissa. prima 
della loro elezione l'emolumento da. pagarsi 
ai Sindaci per il nuovo esercizio. 

39. - Per l'applicazioM del presente Sta­
tuto e »<,1' il funzi<lnamento di tutta la So· 
cilà è dato mandato al Consiglio d'Ammi­
nistrazione perchè rediga. un regolamimto 
e lo faccia approvare dall'Assemblea. 

Sciogli meni o della Soci o IO. 

Fui in quel tempo cosLanlement.e in l'ela­
zione con Bujz Zorr.illu, colLabornlldo ai suoi 
la vori rivoluzionari e aiutandolo attivamen· 
te nei suoi progetti di pronunciD..IDentij e 
allora. mi convinsi che anche lo.. repubblica 
spngnuola. deside~ata. non. avrebbe potuto 
corrispond-e-re a CIÒ che n.bblsogna al popolo 
ed il popolo sogno. ed aspetta. 

Notai nel part.it.i repubblica.n.i spagnoli lo 
stesso difetto che a "eva present.alo il repub­
blicanismo francese prima di proclamar lo. 
repubblica e nei primi aDni di questa: una 
assoluta. noncuranz.a. dell'istruzione popola­
re una ignoranz.a deplorevole sull'impor­
tnJlZa ca.pltale che ha per un popolo il si­
ste.rn.o. di educazione. 

Ruiz Zorrilla. essendo morto, la fiducia, 
già moHu indebolita, mor! anohe essa. in 
me, nel frutto di una rivoluzion" fatta d,a 
rivoluzionari superficiali, vittime qu.asi dei 
medes.imi pregiudjzi dei monarchici ai qua­
li o.vrebbero stra.ppato il potere. 

E da. allora io consa.crai tutta la. mia at­
tività all'idea della. f<lndazione d'una scuola 
che potev.a servire di modello, secondo la 
mia nl0desta opinione, a tutte le scuole che 
i partiti avanzati desiderassero fondar" per 
l iOOrare l'infanzia da le menzogne insegna te 
nelle scu<lle ufficiali. 

Questa fu l'origine della Scuola Moderna.. 

Oro. dirò qualche cosa sullo scopo che la 
Scuola Moderna si propone. 

40. - In caso di scioglimento della Socie· 
tà, qualunque ne sia la causa, l'assemblea 
nominerà un liquidatore det.:rminandone le 
attribuzioni e i poteri. - I fondi pa.s.serann~ 
a istituti similari. 

Siccome è notorio che il fanciullo nasce 
senza akuna idea preconcetta e che acqui­
sisce nel corso della. sua vita le idoo delle 
prime persone che lo attormano, modificano 
dole in seguito secondo le proprie conside­
raz.ioni, riflessioni e l,etture, - per le osser· 
vazioni e le relazioni che gli procura àl suo 
ambientE:, - è chiaro ch" se si alleva. il 
fonciullo dandogli nozioni positive, vere di 
tutte le cose, e se lo si previene che è indi­
spensabile per evitare errori non credere 
a nulla per feùe <lieea, ma solo a ciò che 
lo. scienza può dimostrare, è evidente che 
il ragazzo diverrà buon osse.rvatore e sa.rà 
prepara to ad ogni specie di studi ulteriori. 

E' indispensabile, per mettere il fanciullo 
in situazione di poter giudicare con indi· 

Oli Esuli di Teruel 

(parenll e cooperalorl di f. ferrer) 

/'r(J,,~ 1Jrlm~ /lIa; Mario. Fonlcubert.'1 (sP:OU 
dI Jod Forrer): AlbI. Ferrar (nSIlI. di 
Jnd Il Maria): Sollldad VIII. franca : MI­
rianno. Lorenzo (fi,lIa di Anaelmo Loren­
zo) : Franelaea Concha (spo .. dì A. Lo­
r.nz.::l): Flora Lorllnzo (nglla di A. Lorenn) 

N.I/6 secofld/J" Mariano eslllorl: Alfredo 
Mese,u'r; CrI,I6bai Litran. 

"IJI/~ flJru .. Joa~ Ferrer: Josè Villdranca 
lfrat.Uo dalla Soled.d): Anse lmo Lereflzo; 
Oamuo Vlne'nl. (r"pub, di Teruel). 

f~J,~J,m~o.l l.i.i llJl~i glI &..:!upl cj,.-Iia \I!lll IHlIl)na. 
mette-re tra. 106 sue mani Hbri td oggl:t\.!. 
che gU presentino le cose Wl eom~ Mnt) 
o non com.e le presentano i teaU 8ColL-,tICl 
u9uaH, pieni di pregiudizl religloai lj 80· 
clull, 

A questo intento io cominciai la. pubbli­
C'azione di piccole opere desUnl.\.lo o. sosti. 
t.uil'e i LesLI e.slat.enll, pubblicazione che non 
nVOYQ limiti, poichè compréndio.mo che 1~ 
trentina di volumI pubblicati già dalla Scuo­
la. Moderna d l Baroellona. non tl nulla in 
po.ragone di ciò ch-e bisognerebbe pubbllco.­
re, non solo com'O libri d'I te.~to, lTln. anche 
come libri di consulta.1.lonc per 1 maestri e 
p.roressorl, Lo..nto dell'insegnamento prlmn-
1"10 che del secondario e superiore. A tal 
fine lo pensai di indiriz1Jarml a. t\.lite la per­
sone della. Spagna. e d011'e..~lo2ro adnlttc a 
ciò, pregondoie u. scrivere t.utto quanto a­
vl'ebbe pot.uto cont.ribuire nH'efficacia. del­
J'jnsegnn.rnenlo Tllzionnlisto. Allevare l'in­
ktn1.ia lihera. dai pregiudizi e pubblicare 
opere a. ciò necessarie, tale era lo SCOP) 
della. Scuola Modernu, 

Come io indicano chiaNl.lnent.e le parol~ 
sLesse, l'insegnamento r.o.zionalista. é con­
lrari.o a qua!unque dogma, di qualunqul;!; 
specie esso aUl .... 

I prJmi francesi che si occuparono di Ji­
formare il loro -sistema. d.l insegnam.-ento ere­
datt.ero che -combattendo il clericalismo, sl 
an'ivasge all'estremo limite di ard.im.e.nto· e 
pubblicaro~o !D8nualetti in cui si pretende 
Insegnare 11 flSpetto ohe l'uomo deve a Dio, 
e, oltre a conservare. il dogma. divino sta­
bili l'ono ?-ltri dogmi come quelh del~ pa. 
tna., dellautoI'ltà e della proprietà, dlscu­
tlbill gli um eOIDe gh altri da un punto di 
vista s.cientifico. 

ForlWlata.mente i radicali francesi si ren· 
dono conto dell'errore primitivo della l()fll 
repubblica. e si sfo~zano di correggerlo, to­
ghendo gh emblerru religiosi che si conser­
vav.ano nelle scuole e nell~ amministrazioni 
pubbliche, sopprimendo il motto "Dio pro­
tegge la Francia n inciso sulle monete 
mentre i pro.fessori coscienti si occupano ct{ 
escludere dal cataloghi ogni opera. che parli 
di DiO, di rell~iOne e degli altri dogmi so­
ciah. 

Infatti l'insegnamento razionalista può. 
deve dlscut.:re tutto, facilitando al fanciul­
lo la larga via. dell'investigazione per cui 
possa. rendersi -conto, dopo maturo esame 
delle origini non solo della t.:rra e deU'uo: 
mo, ma di tutti i mali che affli~gono l'uma­
nlta, guerre, tlrannJ.e governative, capitali­
st.: e padronali. 

L'insegnamento razion.alista deve fare de· 
gli individui coscienti di ciò che sono e di 
tutto ciò che li circond.., perchè cons.gnen­
temente essi possano lavorare sempre se· 
condo i eonsigli della propria ragione e 
come esige il loro benessere. 

L'insegnamento razionalista non nega 
nulla.. non conferma nulla che non sia di­
mostrabile secondo lo. scienza, cbe non sia 
comprensibilil al ragionamento umano e di­
mostrahile con lo. più grande evidenza. 

Immaginiamo oro. che cosa sarebbe lo. ge­
nerazione present.: in Spagna, se il partito 
repubblicano spagnuolo, dopo l'esilio di Ru;z 
Z01'rilla si fosse consacrato, a fondare seuo­
le ruzionnliste invece di fare esclu~ivamente 
della politica inutile. 

Immaginiamo che i presidenti e segreta,' 
dei comitati eleltorali o rivoluzionari, in­
vcce di pl':loccuparsi degli impieghi che a­
''l'ebbero occupato nillla futura repubblica 
si foss"1'O preoccupati dell'istruzione popo­
la re: immaginiamo il lavoro che a\'rebb~ 
potllto compierai »<,1' ben trenh :lnni nelle 
"cllolr diume per fanciulli e nelle nottum~ 
Il''' adulti. - e domandiamoci ciò che a\'­
verrebbe oggidl. 

Più di trcnt'anni dopo la restaurazion,' 
Jllonarchi~a, il popolo si occupel'<lbbe for"" 
\,111COl'U d'invia.re allo. Camera deputati re­
pubblicani che si contenk~no appena di do­
mandare l'approvazione di una leg~ sulle 
associazioni... presentata dai mOIUlJ'cbici? 

Il popolo farebbe dei comiz! per la sor­
pressione d i qualche imposta oppure avreb­
be falto già delle rivoluzioni per la. soppres­
sione di ogui ti r annico privilegio? 
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] J popolo scoppierebbe a ncora. in som.mos­
so per il l'illcal'O d el pa.n e, oppure,. SI sa­
rebbe o. fJuesl'ol'u ribe llo.to contro l JnSll ~' 
. , (1,'1 p.:lne nelle case dei lnvoraton 

('~;~~~(' jl supcdluo d i lutto 3b~ondn sol.) 
Il , cl j ~'i> arricchito con l'oltl'ui lavoro? 
P'~'utl: j- ~j)dicali coscienti possono rispon-
dl're li ql lesle tre òoma.n~~. . 

Pel' pllxte mia. "I ho rlsJ?osto g'1~ da t.em· 
!'lo coi fotti. E desid.er.er,el che CIO ch~ hù 
d ~tto fLl('cia. seria.mente rl fl eHete quo..nll de­
sidel'ano Iin r~gjme di p:le..? d! benes~,c.n~ c 
ù'umore p.cl' tutti, per mezzO di una. COI dia: 
L,'! solid!.lrietà, possibile soltanto fra es~erl 
istruiti cd educati )·D.ziona1mente. 

FRANCISCO FEURER. 

Cfln:crf! }[odeilo d i Madrid, mal'tO 1907 

Dalla Prefazione al libro OrJ~Cll tIcl Crt"UJjJ1 f .. 

n f ' Dl n (junl'Ì o libro dc l ee tUl'o. (l'uoLJ ca p 

~ , ~ ' l 'I cioues 4.1 0 l u Escue lnlloth.' I"uo.), pag, e : 

(r L ilJltlCa. pedagogia, che oseva peJ ~g' 
ellO di latto se non ape ruunent.e , l m· 

fegnar~ lo ... inutilità d·?l sapere'll:lla :sco­po che'! l'uomo adattandosi alle priVaZIOni 
m~ti'rjali ddla. \'ila, ~1. contentas.se del 50-
g-Oo di t.:olllpen~1 celJsll, di felicità -eterna 
dopo la.. morte, .e ~i man,tenesse n~J . santo 
tmlf)re dei castighi eternl, soleva l~tra.t.te­
nut! l'infanzia con racconti, -aneddoti, rel~· 
7.;om di \"wggi, brani di, letie.rutul? Cl~SSl­
ca, ecc., e con una lstruzlOne III ~Ul l'l1SH~me 
col buono e l'lItile si mescola.va. l err~re. ~I~ 
lUltO ciò conduceva od un fine SOCiale l!ll' 
lfUo; pOiChè si nutri\'~n~ unicru~1ente le In­
t,::l1ig<>llze con Idee mlstlche, abituandole a 
riconù:-cere tra un potere sop.rannatura}e e 
gli uommi. ]11 medlazlOne del sacerdoti dI 
<.Jll.ello. E j sacerdoti santificavano. la. .b~se 
f'ondanl.entule di questo loro stato d.1 .pnv.tla~ 
gio, giust'fic:Jndo l'es.is~~nza di p~lvll€gw.tt 
e di~.ereda tI nella. Socletu, e qumdl tutte l.e 
jngiustlzic di cui, eiascu~o ne~tl: sua POSI' 
zion~ sp·?ci'.d.e, soffrono ~iI uomml. 

" Lo. SCllula Moderna mvece, che asp~ra a 
lorrl"j;..we intelligenze libere, responsab~lt, at· 
t.~ a. viver·? Jl."~lJo svJluppo completo dl tutte 
le facoltà. umane, necess:Lriam.enta dovevo 
propon~i uno scopo pre:iso OppOSi/W, i,nse­
g'p'jndo solo 12 verità. ~i~ostrate e dlmo­
sU'abili, ~c.:J.rlanrlo qualSiaSI menzogna o fa­
voln, filvuJ'enùo s~ll1pre L.l luce -contro le te:· 
n~brC' ,). 

Dal/a l're/azione al l,uro ('uudcrllu MUll llSCl'ltO . 

(PulJlicne1ullcs lIc In ESl'llo1a ModerDil), 
pag, 6, 7, 8, e 9: 

Vita Ed OpEra 
= di 

francisco ferrer 

Il sentim~nto di solidarietà ulflIJnu che 
lega eù i.l\"\'!llce tutti gli uomilli ill uno.. so­
Ia. immensa fnmiglia è sbio yjoleniemente 
e bl'ut-almenle scosso dIJll'orribile ll'ogediu 
clH si è ~.\'olta a. Barcellona. !\'ei fOSSllU del 
telro casloello di ~Iontjuidl è st.uto I1SsaS· 
sinulo un uomo ed nlrossnSSinio, che na­
scondI?' UlIO Sl'OpO d·"!litluoso di brulale ma.l­
\'ilgità e di bestiol-z vendetta, si è volulo 
dare il curo.tt?l'e della legalilà con un pro­
cesso ch-2 p:!l' il rno·Jo CUJI','" (. St.~lto con­
dotto CQstitllj~ce un'onta ed urI'offesa od 
ognl unch~ borbul'o e primitivo sentimento 
Ji giusiil.iJ. Tutto il mondo, e speciulrnenle 
J'J popolul.ioui latine, si SOI\O sollevate per 
espl~im·?rt;.' 1.0 loro indignazione conlro l'ei· 
femt.:!u:.l ciel go\'erHo di~jpotico gesuitico e 
milita r? ùelh illfelic€' Spagna ed il nome di 
F'rallcisfo Fcn-(!I' il nlu l'ti re, matto da e­
ro~, sfìd~ll1doimpnvido g-!i incoscienti caro 

(, P::Ir"lIJcci u tilissimo (un li bro su lla 
( ; III rr'l l! iL M ilitf"iSfJ1) compilato d.l. J . 
(,raw, d:1 cui il libro sj}agnuolo è stato l'i­
cavato) per rafforzare i sentimenti d i giusti· 
zia ancora non pelllertiti nell'infanzia, e 
P':'I" prevenir f(U~t..a. contro le suggestioni 
interes;:;ute e maligne dei privilegiati, e Cre­
dendo pure d i jntt;rp retftJ'.3 le asp irazioni 
d·:,i M'Jestl' i liberi Ch3, n egl i Aten:~i, nei Ci )'­
roll di stuùi socia l i, nelle Organizzazioni 
op'~rai~ e n'?lle ScuoIr:! lib'3r e fJ lai'chf', si d~· 
dicuno ti inc111car~ n elle inwl1igPDze infan· 
tili la Idea di g-i ustlziu, pubblichiumo il pro­
&ente H r: uad er'Tlo m a nusc rito :t, 

fl f'Iìci, col gl'j(h della Sua fede sulle lab­
bl'Q sccu re, si e illciso nel cuore di tutti gli 
uomini come quello d,;d l 'ullimo grande 
fll'ntire del libero pensiero. 

" La S<UOI'l :ll "darn a, pubbl icu nd o questo 
Id)f'o (di pell siori an ti mili ta ri sti racco lt i n" I­
la le'tt"l'alll l'a in tcl' lJ ozionu le), co nfid a n ella 
bontà d,i propri in telld imenti, <l ne IJ o. be­
HcvoJenza d i qu un ti , n iouestri e ma estrc, 
prl1$UflO C'he In (/1 /PI r ft ('t la p iù crim i na/ r 
fI /l ll rra -:.iol/f' df'{fli uo mi ni , il mJUtari,\'!no il 
,~'lflJ ~.'("r lll f) r r, ed fl/l/l1O sos lf'f/(f on o il pr i­
nlr(j lO r[ rnllino n fl' flf' Lla soc iflfri attualI' ; COli' 
fj 'J:1 (" io+:- JlI '1 lJi'gl i iJJ s<,gIJ<Jnti cll a s<m ton o 
il d OVf1'l1' Il i d i fllostrur l'> <.I i loro allievi che 
l ,) pa/"', l ondf// Il .'\IllLn yill sfi:.io suri"lf' , c 
il 11I (J(/!/ i ol' (N' ril' cui pu/) a '\'TJi.rorp l 'u7IInnifri, 
p lo Irrzl p llfJllza nella SOdi/l à futura La .'iua 
migli()((! rirolllpen.~a Il. 

Per la Biblioteca ed Il Museo della Scuola Moderna 
La SCllOla del lavoratorI avrà In DlIlnllo UII 

Museo , l'leco o IUfHl e rHO, dovuto alla dl s lnte­
r .ssatn coolle l'nzlou o di quoutl n III 011 o In 110-
. trn IstIt uzloll e_ - Rncoomondlamo l'Invio ,II 
libri e di oggetti adatti pet' In fot'mozlon~ 
della Biblioteca e del Museo. 

(' I! I cl'n Fl'nnchwo Ft' IT(,), 1 
Il"11 11 i , " oi l,len ii l 

Risponder,e n CJl1 r~tc n. rp lesle domunde, 
i l lumi llure la cosciellzu popo luf'e itu liollU 
" d imORll'lll'c cOll tl uclIllJenli inecce pibili 
ch ,' i I pCl lsicro, la rO lldo/h {' l'operositù 
d el F r,O lJ cisco Fe r reI' si ll lU ll t(m ll r:>l'O se mJ /I'(' 
ne ll u strdlo cn lli po della lrg'd llit, del ci o­
Vel'OSu svo lgi /ll ,:mto cl i cO llcctti le s islenli 
1J UOVI d i ,e d l l e,az i one, che se potevn n o erci­
tnl'e hl l'ritira o il disp etto negl i ovvo l'so r j 
lJO Tl rl OV~"lVfl Il O Jll a l r n lls:rr{" In t l':lg ico nne 
et :-I I IOh ilj~Hi IJl O i IJIlOVH!OI-", qucsto è i l COlll ­
pito che l'i sin illo impost.i c che bre\'em ·?n tc 
:j\'ol~V' I' L' nl o 'lll lin bn!,:.:.'!-·,pcci: dm,cnl..c cl eli ':­
puhlJli cu :do ll i p " l'i nd i(' lI e {' h r 1M'glttlno I n. vi a 
pel'col'sa cl a t nostro ~l oe.,t ro, 

Frflllciscu P"rr er no clfu e il 13 genn 3. io 
1857 in Ai ello. (Ba rc ellon o) , d" genitori bor­
gh es i ,ùWiuii. F ll irnpiega,to in un'nnllnini­
,:3 tl"u~joll,e fCl'1'ovinl'in, m,a i senlimenti {lI­
il"ui ::;U che ll e] s uo spirito d ominavano, lo 
w'ttu l~orlo n.el ,lr\flvim enLu l'-epuJ)bll-cnno. 

Nel 1885 fJl' l' Soe plll'Le nl te nta tivo insur­
l'p7.lonale di f'nntn Colonnn de Farnés; il 
movimento lulll e it genel'oJe Villucampo. 

Il C astello maledetto (M ontjuich). 

cile lo guidava, condannnto a morte, egra· 
·;:iulo da Mal'ia-Crislinn, fjnl i suoi giorni 
quule deportalo a Ferna:ndo P o. - I,'errer 
l'ipnro in Francia, Q. Pnr-igi, dove prestò 
gru1.uitomente la sua. opero. dl segrelario al 
capo del pa.rtito repubblic:l.Ilo progressista 
Rujz Zorilla. Per vivere Ferr.er si impegna­
vo. a c,olllmerciare in vini e d ava anche le­
zioni cl i lingua. spagnuola. 

La vit.a del commercio.nt-e non gli sorri­
devu c invec.:! In. possione per l'ins.cgno.­
mento lo conquise complelu.mente. Se una 
fortuna josperata, fortuna che tu ad un 
iempo causa. del suo ma.rtirio e della sua 
gloria, )10n gli fosse p.ertoccaia, il nostro 
Ferrer Q.vrebbe forse continualo la sua mo­
d,~slu. funzione di insegnante, mantenendo­
si certo fervidan1ente .onlicler-ical-e ma im­
poten,Le o. realizza.re, per ma.nco.nza di mez­
zi, quel vasto piano di progetti nuovi llel 
oo.mpo rlell'istruzione dei quali verremo 
paetando più tardi, 

Certa. signorina. Meunier, morta senza 
Bredi legittimi, lo lnsoiò pl'oprietario di u­
n.a cospicua sostanza e con queS't.a l'Uomo 
iniziò la. pratica realizzazione del suo so­
gno di educatore moderno e liberto.rio. 

Mo. l'operosità e lo. vmacio. collo. quale 
perseverava nel suo costante lavoro di crea­
re Swote M oderne di fronte ed in opposi­
zione alle scuole cl-ericali dei gesuiti spa.· 
gnu oH. gli suscitarono contro !'ira impla­
cabile di questi. 

Ch i h:3. lello le splendide pagine di Emi­
lio Zola nel romanzo Verità; chi conosce un 
po' in timament.e la.. vita di soff erenze mate­
l'iai l e morali che anche nella nostra Ha­
Ha, specialmenLe nelle bOI-gate c nelle cam­
pagne, -conducono i maestri ,sempre in lotta 
col menzoO'nero uomo dulkl..- tonaca. nera, 
potrà (l'asi un'idea del livore e dell'odio che 
aCCLlmu luvasi contro il potente libero pen­
saLoro, nell'a'nin1a prava dei suoi nem,ici. 
E Ferrer nomo d i tempra a d aman tma 
non pi.eg.av~, nln. rispondeva all'odio col d i­
sprezzo e continuava im.pe rterr ito nel suo 
la varo di rinnovazione completa. nel cam­
po dell'istruzione. , 

La primo. occasione ,per p~ter atterrare 11 
nemico si presentò a l gesu ItI subIto dopo 
l'uttentato MorraI. 

Il FClT.er, aveva astIto come colla bora­
Lore ll(\lI'uzienda editl'iC'(' il !\Iorral ; nel COT­
teo di Ilozze dòl l'e di spugna lo scop­
pio d'una b omba per poco non uccise la 
cappio. l'ca le e causò mvece d l~grawlta­
ll li:'.ulr.\ molte viltint·~ fl'.u. i p rese-n lt. Moeral , 
t'n nll mhico la n ciu tol'c dc\lo. bom ba, fuggi 
c l'iù Lli l'cl i ricon osci n to e l:nggiunto ~ ccIse 
il A"~n d ," l 'me che lo ,persegu lVIl. o 51 SUICIdò, 

11 cteric.alumc cateclan o sI gettò a tutt'uo­
mo contro il F errer, cile fu u rrestuto quale 
WJl1p lic€ d ·, t ~lorl'(ll e gi lld ic~to insieme col 
1'0pubbl icu n o NtU1kes ed altri , ~Ia, 11 .ten~­
t ivo dci n emici di Fe r rer fallt , Il diba th ­
IIl cnto dovette s\'olge l'si sotto il controllo 
d' I l'op in ion e pubblica in tem azion a le e I 
gi ud ici doyctte ro loro malgrado assolver e 
i l Ferrer. , 

Un a nno e più d i ca rce re p~eventIvo_ n on 
iJ1011Cchirono quest'anima erOIca, AnZl n el 
s ilenzio della cella le su e idee sul nnnova; 
mento della scuolo. si perfezionarono, S! 
,cOll1pl etn.t'onO'; ,ai primi pro~tti modestI 
di scuole el ementari se ne a ggIUnsero al­
tri più vasti : l'inl erllao ionale deUa Scuola 
Moderna la cl'w_io"c di una Scuola supe­
riore 1Jer' ini:.iare i gi?var:i all'i n Segna.men: 
to ra,io/lat e (una, sp ecle dI SelLola Magtstra 
le ), 1m UlOseo adalto a r ac cogliere quanto 
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Fd1"0r )mbbl1 el&tn.. 11tH) essere utilI! per ~'pii!{lare prnlfca1n61,~e 
auliallievì i !enoTnf'".i nt?-tuwlt c la stona 
ctlo/uliva degli oryarlls,'"' 

Fallito Jl primo ten~tivo per rodnore 
l'opeeo del /, erTer c togller dI mozzo il te­
mutO nent.lco, J leroci lOI'quemnda. dl Spa· 
gnu g'u..u.ta.vuuo jJ ,momoe,nlo per _ (al' cod·Cl!-e 
In una. nuova. (J plu ten'jlHJe U1SldH}. 11 loro 
nemico, quello dle .cl'lgeva di h'onle, ,oJle 
vecchie e luride scuole della. superstizione 
le scuole mode~n,_' dcI libero pensiero. 

dea lo choC glt Bovrus(.u.va. n.bba.JldollO Mon­
gaL in C0rCu. di u~Jlo plu SlCUl'O. >I 

I1: contilllu,1. lo St.llS-':IO giornale; \I Quest.o.. 
ò la purte che FerreI' ho. pr.cSO HO} (.enL('LU­
\"0 rlvoluzionn.rlo spugnolo, C<'no Be 6gB 
laS8e sto.Lo colto 9ullo l:IuJTlcut.e, col fUCllo 
allu. mnno, sQ.l'>ebbe dif1:h::lJ.e l'OCIOmUl'e pe-r 
luI. Quu,n(lo U110 si buLLe. quand'uno u viuto 
11011 d'El\'(l Ftlcl(.LtnHI'U la. pietà (I!~l vinciLoro. 
Ma. il governo di AlfOnso so.. bonissimo che 
Fara si t!. tonuto jn disparte o cho egli 
HOIl ha nessunu J"Csflollsabllitù-. Quello che 
si pel'scguito. jll lui l! l'oduCi.Ltore libcrLario, 
c Il fondatore ùl'H:t S'cuola lHodcnw', l'uo· 
mo inteJJeUuu.lc dlll coll~ purolfl e colla 
penna couilio.ite etllcuc-ement..<e il regime dI 
luHgo che lo svenluruto popolo spngoala 
suhlsco_ lJlsognn. IL tulti i costi disH.l.rSi di 
questo uvversarlo che tunta iufusUdlsce e 
la di cui a7.iono fecum!a é un pericolo_ Il 
colpo fullito contl'o di Illi la pl'ÙllU volto. lo 
I."i Ù~H'C rinnQvan.', .. , Il 

11' sullo. n.n-e dol {lOO (I sul principio dl)! 
90 1 vi fu .In Lutto 11 mondo una rlflOrltUI'{L 
di sCllole creole p·art.icoln..rment.e daglt in. 
LellottunH poaltlvl..st.1 0.110 scopo di volgariz­
zare La Sclenzn. e di opporre ovunque all'In­
eognonlento religioso e dogmo.t1eo, l'lnsc­
segnnmento !n,ico e ro.'l.lonnllsln.. SI fu in 

E l'ecensione venllC, fu prepul'at.u. con 
arte perfetta, loiolt!sCil, .una tr,lmu jn!crno­
le nella quale, per una. di quelle .strtlllc com­
b1nnzionl col1e quali t.oJorQ. 11 coso slllDbra· 
VI). beffarsi dej desti111 degli uOlDlnì, il Fer­
rer doveva ingenuamente e tl'ag!cumenW 
cadere. Francisco Perrer, che fR'l" .1'attull­
zione pratica. dei suoi ideoll u\'e~·a. In lspa­
gno.. amministratori e coop,ern.to~I, non sen­
ti\'a lo. necessItà. dJ p~senZl-::u-e tI lavo!'o da 
lui iniziato e che procede\'a bene spcciDJ­
mente per la coscIenza dei maestri. per lo 
chiarezza. dei canceLLi dll-eltJvI, per lo. su!­
ficenza dei mezzi. Sì sentiva più a.tlraLlo 
n vjvere nei paesi più Id>eri. lonwlo dulle 
losche figure gesuit.lche che inCestano lo. 
Spagna. Sembra a\'t!SSt'l deciso St..nbiJlfsi a 
Londra dove aveva coutratte nuove e care 
amicizie too. i profughi che t.rovnIlo ospita­
le .osilo in quella grande e llbera città, 

Ed ecco in proposito quonto scrive il bio­
grafo di FTancisco Ferre.T nel periodico pa­
rigino uLes homnes du ]OUT Il (numero del 
18 settembre 1909.) u Il nostro MUCO non 
c'entra. per null.o. nella. insurrezione di Ca­
talogna. A Parigi, da qU!1lcbe ter.nl?o si oc­
cupa.va principalmente dl cose d! msegnn­
menw e di educaZlone_ Era a. Londra e 
quando llpprese la malattia dI sua. nipot.e e 
di aua cognata. pnrtl per la Spagna. l snn­
guinosi avv.enimenti che poi si s\'olsero 
non potevano in alcun modo esser.e s.t.a li 
preveduti dal FeTTeT. Intanto la sua nipo­
te veniva a morire e lo. cognata essendo 
gu,s.rit-o. il FeTrer si .accingeva. a ritornare 

All'urresto d~l "'erreT un vago timore sul­
l'esita della. suo. sode 51 diffuse nel mondo 
jll~ellcltuale; ed o. Pudgl, speci'o.lmente per 
opel'o' degli tunici Cl dei coopel"o.tori suoi, 
sorse un comltuto di difeso. onde strappa.re 
di nuovo la. villinHl 01 carnefice. Ma la 
piena confidenza. nella evidentissima inno­
cenza del Ferrer e Jo. convinzione che que­
sta sUl'ebbe aHlersu. noI pubblico dibaLtim·en· 
to, diede 0.1'OdanumLo ugli amici elle non in­
sor&el'o subito ed :) t.tesel'Q gli a.vv-enimenti e 
questo fu il nost.ro grandissimo errore: u­
ve.r sperato un gitt<l izio come lo l;chiede la 
civiltà della nosll'a epoca e non uver preve­
duto la possibilità di un tur-p-eassasslnio! 
Quando la mosLt'uosità del processo fu no­
t.a, l'insurrezione d-elle libere coscienze scop­
piò, ma. troppo tardi! L'esecuzione della fe­
roce sentenza fu preci'pHatn. € l'uomo mite, 
rifug~nle do. qualSiasi atto di violenza, fu 
distrutto, annientaLo per sempre! 

a Londra. Un ..a.rrrico da. Parigi gli &cris&e 
nel !mttempo per domandargli certe infor­
mazioni sulle azioni della Società Il Elettri­
cita " di Barcellona. Coscienzioso CalDe 
sempre, il Ferrer che vole\'a. a\"ere informa­
zioni precise e fornire dati esatti al richie­
dente, prolungò la. sua permanenza in 1-
spagna.. Fu la sua perdita, Lo ripetiamo 
nulla faceva prevedere la rivolta e la bat­
taglia nelle strade. Gli a\'venimenti sorpre· 
sero Perrer come tutti gli altri. In quei 
giorni scrisse il Carlo ::\Ialaio una l.eUern 
nella quale rivelava la sua sorpresa, e, pur 

• , o. F·n.n ci~co Flme;, D!r~lto r~ 
d .. l!a Scuol. Modl:HOIl, ,alla 
pon. di morto . 

lo , tL GESUITA, 

CI Metodico e a.ppnssion.ato, nemico delle 
declamazioni inutili Egli si è dato princi­
palmenrt.~ ·rull,'azione· pratico.. Fisicamente 
F'errer -era.. di bossa. statura; present.n.va fi­
s01!0mia. intelligente ed ap·erta.; capelli bian­
ChI, baffi e barba griglj ocohi neri. vivis­
simi, "igilanti e scrut-atori. Moralmente era 
:),ppassionato ma colmissLmoj del suo pas­
SDto di cospiratore repubblicano conservò 
abitudini di decisione pronta ed ordinato.; 
di volontà inflessibile e tenace, semrpre pa­
dronissimo di sè stesso, cO!'{l.ggioso a tutta 
prova. E' difficile avvicinarlo senza amarlo, 
sebbone Ferrcr si leghi con nuove amici· 
zie difficilmente, ed usi di molt<l prudente 
eiservo. Ma. si sente in lui il v'ero Uomo)). 
CosI lo descrivono gli amici suot di P arigi 
e cosi era come a noi risult·p. dall'esama 
dall'opera suno 

J~' OpeI'A di Fenel". 

L'opero. d i Fra ncisco FerreI' va consid e­
rata uni camente come opera. di .educatore. 
Ha dnto tlltto sè slesso, tutta l'.attività sua 
e lo. fOl'tun a ct'e-dita.ta, alla realizzazione d el 
suo ideale: Ln SCllola M Oll el'ua. 

In questo fatto sIa la gl'llnde pI'llSunzione 
ili difesa in fllvo,'e del condannato dal tri­
bun ale iniquo di Ba.rcellona. Infatti se l'i­
deale del F errer si concretava nella crea­
zione di LuLLo ci<', che venivo. '0. completare 
le s ue Scuole rnod,crne, se mai la sua alti­
vità è stat<l distratta da oltre funzioni, 
quali per 'csempio quelle pl'op,-ie del rivo· 
luzi onu l'io guidalo,'e di lolle, 6 logico an­
che crcde"D che non vi sia st·atn rngione di 
derogn l'c nel Fenel' {IUa sua nOt'lnnle con­
dotta e che anohc ncll'ultima insurrezione 
di Barcollona Biosi tnunlellulo ~straneo al 
movimenio popolare e non \'i ·;Jbbin. preso 
p:.nto nl! c:o:m0 ('upo Jl è come \.ll1.ol'o. Ma l'in­
nocenl'.o. d i 11~ert'€1' appul'e così evidente 
rtn clte ctn.i docurnMli pl·obntori present.ati 
dall 'acc usa che insistendo più olL"e su que­
sto a"gomento ci pm-e di offendere la sua 
memoria.. Venia mo d u nque direttam.ente a 
co nsiderare quale e quanta fu l'opera del­
l'educatore. 

Dallo fo •• o dI Monllulcn 
13 Ollobr. 1 gOg 

I loro ar gomenti III 

quell'epoca. che sorsero in Inghilt.err'a in 
Francia, ix: Italia., in Germania, nelle 'lon­
t.BJ1e Am.er1c~e le Università popoLari, mol­
ie delle 9uah a?c~r ~gi vivono prospero­
se, e ne~ luoghl dI mmor importanza. le 
Scuote hbere popoLaTi. Si fu In quell'epoca 
che sorsero ·3.IlGhe diverse pubblicazioni a­
v~nt~ lo scopo di riprodurre stampate le le­
zI.om ~ conf.erenz-e. tenute dagli insegnanti e 
dl ecCJtare Il popolo con opportuni scritti a 
fr.equentare -det.te Istituzioni e farle sorgere 
là dove mancavano. Cosi ebbe nascita an­
che lo. nostra Rivista L 'UNrVERSITA' PoPO­
LARE, il di cui primo numero fu pubblìcato 
nel 15 Febbraio 1901. 
_ Certo questo movimento inwllettunl~ ed 

il relativo eccitamento all'opera che davano 
tutti i giornali veramente popolari e demo­
cratici, deve aver ,agito sulla mente del 
Ferrer, di convinzioni profondamente radi­
cali, tanto nel campo politico quanto in 
'q·uello dell'azione rinnovatrice dell'istru­
zione ed educazione, e quel che più conta 
votato per un' invincibile tendenza all'inse: 
gnamento. 

Senonchè .sembrò lal F~rrer di dov.er ri­
volgere la sua speciale a.ttenzion", non tan­
to agli uomini già maturi, desiderosi d'i­
struzione, quanto di preferenza ai fanciulli. 
E ·cosi l'uomo d'azione, l'uomo attivo, fonda 
nella sua ter]"a, a Barcellona, la prima 
Scuola Moderna.. 

Il programma di questa Scuola l>loder­
na è riassunto in questo brev~ articolo già 
conosciuto dal pubblico itali.no m'a che pe­
rò ben merita di essere riportato: 

Programma doli" Scnola Moderna. 

commeltando il movimento con simpatia, 
.plegava la sua condotto. di spett<ltore e non 
dI capo. Questo li 28' 8'iugno. Ferrer si occu­
pa,va. intanto delle sue edizioni e precisa. 
mente della traduzione spo.gnuola dell'o­
pera di Kropotklne lo. Grande Révo!1Ltion. 

Da BarcellOOla si port<l a Mongat dove si 
fermò 11 29 giugno e poi comprendendo il pe-

Crediamo far 'cosa pra tica per l·a nostra 
br<!ve esposizione n ~l considera.re l'opero­
sità del Fe rrer soLto tre diversi aspetti: 
1. quale !"d)lllici.,'a, 2. qllnl~ crealore di 
nunlle istituziolli scul.asliche, 3, quale ed.i­
tOre. 

"Quando ncl 1901 iniziammo la nostra 
Swola Mutlerna di Barcellon<l noi ci ta­
cemmo dovere di spiegare ben chiar·.mente 
il nosLro sistema di insegnamento raziona­
le e scionliftco. Nostra ptirna CUl'a. fu di av­
\"ertire il pubbliCO che, consid-erando la ra­
giOflt' e la scienza come gli antidoti di tutti 
i dogm-u., non si sarebbe insegnata n€lla no­
stm Scuola alcuna religione. Noi sapevamo 
che questa dichiarazione ci avrebbe esposti 
all'odio della costa sacerdotale e che s·arem­
mo stati combattuti con tutte le armi di cui 
si servono comun.emente quelli che vi\"ono 
nell'ipocrisia e nella menzogna. e che sana·") 
cosi ben" abusare dell'influenza loro d·ata 
da.ll'ignoranza dei loro fedeli e dai poveri 
dello Stato. Più ci si mostrava lo. temera­
rletà della nostra amone e più aument·a va 
Il nostro coraggio, convinti che più è gran­
d" il male e più potente la tirannide, mag­
gior vigore, maggior energia occorre per 
combatterli e per distruggerli. 
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1,1\ IIIUIl'Htt.. gt>Jll'JU Il chn ~I I~II'\:I.IUIIIJ /1('[ 

In Hl/llltra t'loncnlo coutru l/L ,'ù "ula MII­
dal/n. l'f l'I"0vono ('~lC, IilkllU 11(.' Il n bOJlta 
,1,,1 JlO~t .. u IIwlooo ti IIISl'gW..1I1H·JltO, doIJLJ .. ~ 
1110 J'utldoppil1ft1 J nostri . ~(ol'/.1 P~'I' COliti 
Iluan' J'UIH'1'1l coli Il IlWgg'OI' (1'I'nH'nO pCI 
JIlHTllJldJr (l o pOI' dillolldcdu. con luUe Il! 
IIO.':Itl'C (or:te. _ . 

1.1111 rlill r;;lu III "I_P ;111111111 dOIl'l1l1.' il 1'1'JI l'I 
[011(1:1 la RlIH """"I/{(I ,1Ir"f,."", IJ l'IJIIH' pllll 
hllf'i:ibl J"otlda (;IJJllcrlll'0I'IIH"III1H'IIl!\ il Il /fu · 
ldlll dI' in /~'.\I·II,lll ,11'HJ,'rl"'" JI di !"Id II/I 
HIU hu~dcolr) IlfJJlIHI' il :11 U\..tuIHO lUOI. 

l"iI'fllo 1f1l1l,.UIlIfI, iII rOnJiulQ pll'gllfllr, ., 
1IIIIIIIlalllf\rlt~' r!Ll nt'r'UI'U\..IIJllr'1I1o SlltIlIJl:liv, 
COllti('IIU tu c rUHlll'll , la vila \'isl:tulu oullu 
,',l''W{II ,\!(lI/I',.,,,1 lutti I mUf'~lrJ 4' RJI i[l· 
6Cl:fllllllli l"ilnliHl'IlllO III Il!1!!lfl eU11 dJiIJ.\'i'II/.;j 

Jji.'H'>Hllu noturo uncorn ('hl' la 1tII!:1o.SJUJH' dl·l· 
la ,"I('uo/a Mudl'''''' nUIl si JJmltu al lh'sl 
u(~nu di far scornporire doi cervelli la BU­
pt'I'Sli/WIIO J'eligio8D. Quc~to non ~j .usslcu­
l'H /[L jl1'8PUl'uzione di _ un·a ulIlonlta III.H'I U o 
fl>ljc~ polchè noi pOS!3JUIlIO concepII c lIli JJ{J. 

polo SCni'..a religione 11111 anello 1:ì!'UZn li· 
hcrt;.'t. 

Sl' la ('hlSS~ dl'j lavuratori si lih,~I-:1 dal 
pregiudizio fl'!lgioso ~ Illautil'nt.' il pn'gilHII : 
zio del/n propnC't;\ IH'I"ow, se gli opl'1'"J 
'I 111 ntt.'ttOI1 o como Vel'ltil LI !a\'l)la della w.'· 
~pssifù dej poveri e dei ri~chi, ~, l'ilISI,.'g"lIa­
flll'flto rOllOnulist:1 rI~,(' 111lI1ta!'SI 'a diffon ­
dere llozioni d'iglelle o di selt'IIZè lInlurull, 
1101 poll~'n10 b('J1is~iJ1lo e~Sl!re ,at.('1 e coudur· 
l'L' lIua ,'ita pio o meno suna e robusl;! t! 
s~~conJa del 1JIagro nutrimento concesso dal 
nw:-el'ubdl sal:ui, ma noi resteremo pur 
s"nlprC! gli SclllU\'Ì del capitale. 

t! l'UI] U]IIIJJ'u~a c.: Il l 'n l ]"j"iIlIl:IÌI, i pfugn:tHtI 
df'l luro IIIIU\'O bhtl'JJ11l di llUH'gllflllu'lItU, 
"ulujis."IillltL cuol'l't'ull'ic.:l' d~'1 1"'1"1"1.'1' (J !Jl'ill' 
,'iplIlp t'ollrd)ul"utl'Ìcc 1\pl lJullf'tllllO fu JHd 
P 1"11111 h'J1Jpl la HigllUI"'U I./.I':J\IENUA JACQUI' 
NL!', Ili qllllll' .,'blu' a Il el Il' l'U1I111'I' di IlIizlll]I' 
1:1 :-iI.'I"II' dI'Ili' l'lllllJlka/.iulli di'ila i)clwl,J. 
.\lutl, rl/fl c.:ulla ~lt:I ulll" a Il ( 'fJ/Il/It'/II /W III 
• ...;{IIII', ( 'fllI'('rHIir' IIdl\ jSIl Hl lr(J \'vlIIJIIi . 
d1 'dk,lla (alllllia l'Iettai) Il /1/111 futuru du' 
SIJ/llirullo IJ &f1llnJlIU l/l'f iII I!j!ulu:;wfll! ed ti 
l,r(J~/" .\.\IJ C/l'/t'III1/IIIIl{1l 1l1lr.'lIllfll/dfJ II lllnl 

Hll'lIl,' di l/i/t'1.' (' di yI!lSlt:'lfl. 

La SCtlulll .\lodl.'nw JIlt~nLil' combatt,>lc 
tutti i prcgimllzi l'Ile, I1llpL'dl~OJiO l'eman ­
ripnZiOJlè totale ùell'JOdh'iduo. Per lJue~lo 
adott.a il l"tlziuJlulismo umanitario che con­
si'ite nell'lOfondere nei bwnbini Il desidel'io 
di conoscer~ l'origine di t.ut.te le ingiusti­
zie sociali, p~rche conoscendole, possuno 
com ba tterle e \' inccl'le, 

fjll:llldo JI! J talla ::il ~anUIl1U J'UCCOltl i 
10ldI 1>l'1" la coslllUi',lOliC UI \'arie 4cUfJlc IIH) ' 

dl.'rltl', cilc tlH.lulJhwnuwtc sorgcl'uJltlO OVUIl· 
quC', Jl prill10 la\'uro illùispeJlsu1JiI(!, chc 
l.'olltnbulliL a I:.H' conosCI!I"t! <.lI duc{'IIt.i (.'d ~I 
IHlòblicu it.'i.diHJlO gli iucult ucllu. Scuola tll 
L,'ern.!1" cd i mezzI J'i.lziolluli usat.i per il l1UO­
\.'0 lflSCgClUIlICflto, sara quello <.lI provvedere 
ulllllt:;(JlaL.unclltu alla tradu1.iùlIc o puIJu1i· 
CJ.Z1Due in t>conoulÌco VOltllllO <.li lut.tu la 
l'uccolta del IJulf'llll de lu J!:~cuelu A!Or.(ttffW. 

Uuesto \'OlUII1C costltuil'à UfHL specw di 
antulugia didattica-pupolare e s~rù la gui­
da lulellellua.18 di LJU:',Llltl \"ol'fauno seguire 
lu \Hl aperta. ed indicata da Fl"ancesco Fer­
reI' po..!l' 1.1. (,L'eazione delle coscieJlze libere 
d.1 citlaùi"i ùella società fulura, 

(J lIostro Razionalismo L'ma.llitario COlli­
batte le guerre fratricide, interne o est.er­
ne, lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo, lo 
a.. ... sl?r\'imento della donna; combat.te tutti i 
nemici dell'armonia umana, j~noranza, 
c:,dt1\'eria, orgoglio e gli altri ViZI che ten­
gOllo gli uomini diYisi in oppl'e!=l~i e oppres­
sori. 

L'insegnam€'nto ),iJzìonalisla e scientifico 
df'lla SCllol!l .lIoJenw comprende, come si 
\t'd,'), lo studio di tutt.o ciù che è fa.\'or~\'ole 
olia libertà ddl'individu.o ed all'armonia 
ùella collettività per procedere \'el-::;O un 
legimf" <-li p'ace, d'amore e di benp.ssel'e per 
tutt s~lIza distwzione ne di classi nè di 
~essi. Il 

Boletln de I. Escuel. Modernn , 

L' .t:co lo Ré ll o, éc. 

Appena USCi tu ùal carcere di ~ladrid 11011 
solo ripresl! le pulJlJlicazioIli dal JJuLLelUno 
d,!'lIa SCUOhl ~ItJ(l~rna (li Uarcellona ma ini­
I.iù a il l'u:o..e Il es le puul.Jlicazionl della Rivi­
sta L'Ecol/! f('nuvr:e che pon.a. questo sott.o­
titolo I( UCl'Ile (l'éla/Joraliult d.lun plan d'e­
tluclllioH II/(J(lcrnf?, ('.l:lCILSiu1ls illte)'JwlLolLu­
le dr l'écolt! 1II0f1r!f//(! de HtlrceLone. Il 

11 prilllo fascicolo (l! lluesta. l'i\·ista può­
lJlicato a Ul'Uxcll es - nel lo aprile lUO~ -
cDulieue il ùclbglmlu prograullua della Ri, 

;::: ___ .... _ "Iisb st~~sa, tuttu bpil'uto :"dla discussione 
ed ulla pl'oIJuganda dei nuovi sistemi di e­
dUCi.IZiollc e di insegllUlilelito. Contiene inol· 
tre lo Statuto dC'!J:J Lryfl illll'rllfl-:.iullnlc ]Jer 
l'f'clllca-:.iulll! l'1l-:.itJlIl'le lhll'iulull-:.irl, L·' ftll:..l­

Jitù, eli flucsta [eya SOIiO pspo~~ chiaramen­
i," IH'I prillio Brticolo: 

Il La. if'(Jfl Ila W'r isCtJ/H) di fuI' penelrare, 
rf{elUl1llIIl1J /Ile . ndl'iluu'yIUlIII/J/tlO dell'iII/alt­
:/0, e ~Jllf'",lo'lII II/Ili i [J(H'si di'l mondo, il' 
/t[I'I' (l! Il ,!-i('//'I(-:'(I H, Ili ti lilwrl,i!l, di Il sull· 
tlarÌt'lll I), Si prollfllle ·tlllCura di ricercare l' 

di iflfOr(.f.!/Uir/1'f' l mf'/f)(li IliLi CI/J}lro}1l'ialt 
(/11'1 JJ.\;('o/0!lifl di'l {I/Uri/lUo, che cOllselllolLV 
(Li OIl/'lIf',." i lIlir,!irlri risi/ltotl COn la m.inur 
ffllica )1, ' 

Nello st..f,'S~O fus('iI'olo tro\'inrllo l'articolo 
di FI'aIWrSl'() Fl'!Ti'1" 1\ L\ HI':NO\A'IIUN In: J.I~ 
COLE )1 l'h(~ l'III! Itlagliifico pl"Og'nlllllllll dlllal 
11(,,) rostdtl'lItl' 1:1 IJ:IS(', pCl'ft.'t.l:1 (1f'II'('diJir:in 
-.;pl'Prtdl'lo 1'11" r.'rI" Il nustro ,\ la"sll'f) n_ 
\'l'I.'hiJt, crm lrlllo Il filll' !-il' I" ~ll;t \'ILlI, sarl'a 
:dl'IIIII:tJdta, IIUII fll'i!".' slulu llUlleat.a Illeso 
r ' lhilr,Jt f'\1Ju' d:d f:t/wt,isJllu sl~tlaJ'io dl'gli iII' 
tt'lIl1s1w'rlÌI (h'ILI l't'ligjollc c rIl'l Jilliltu-
1'I~IIICl. 

1'1'1' fo/"lllll<l n,ql ìllU :]11'11111<1/1111\ le fUlldu· 
rl~"IJt.a c!')II'f'difkio g-iù mizia1o, l JlIod-elli 
dJ!lg 'lIt, SSII/li, l'd il di~','''grw rOlll}llpln, ~l' 
lino /11'1 J1illtl('I)I:11'J ('Qlt,.) Il'111'' SUl' li I Il'l' 

ti n'tli\" 1'~"'JltIlSl:I~11I1) flt'i ("H1rH'1'1l1ori l' 

I ~IIIIOl'e d"l li."C''''plJll, ('lisi il !ell,'!lriu cl.,j· 
1'01' r:1 dI l i'r:lllci";I' , l'\~rn'! IiOIi lltdl'il per­
,Idt!) p' r il p!"ugl .... SI) di'i!":, nu~tm l'i\'ilta, 

'1 uUi gli allri IIrllculi l' LI\OI'l l'OlltCllllti 
11~'11:t }Un,dll S ))111 1~ll!r~ltl al )Jl'ograIJllII:I 

)lIfl'll'urd:J!u t'Il ;.tIl:J l'w.t>rca di Il 11 II\' i IlIl'zzi 
di ('.d1l":I/I:'III> 1.:I/WI1 t!{' (lo l,ositi"IS!;I. 

Not ~\',JII-';S!JJlI fl'l gli ull I qtL.~lIt di 11. 
l( fJllrd I \'0" J.:!pill~,(/ dl~l, rr;\ llfl su.ggiu di 
~·"I,./'l 1I11il'l·r,~·,tl" l'' l' i 1"/IIII,ini: di l \ 'dli'1/I! 
J!"'/IIIU/ ('111"\ -"tT1\' sldl'lu{flll'II:1l tllil" 
"j(/lII"/ .'11111(,""'1 iII [ ~/',II,'lt1 l' I1ll'[;slt'ro,'d 
, J'r,ddle c!te l'~pdn'' IIlI !i11" pro~etto d, 

sJ..Jltes~ sl'lellllflcJ.. ~è valt:" cùn~jnu:::re le c" 

LI/,jool IHrkhì~ lnlld. la l\ivi "tIL III h",'lll lut, 
r:r~I'J(',r111 Il Ih'J IlIlrSSirflO InV'I'CIUH'! 

j'rwbi . Illusi dCJI'o la l,ulrbllr·1Jzi(JII~ ,1(:lla 
(:f'lIl,' ""/lII/'l'f', Il 1"'1")1'1' (,h .... , III (Jf-C;I)tIf,[J(l 
dr!! (,I}IIj.tI'OS.'UJ t.I,,1 Iil)/~rr_! rwnil'~r{J V>1)lllt, il 

111111111. I,VeVfl ('nnn"'('llIlo P"PlhfllllulI'fl!.c 1\ 
lIostrrl ulIliet) /', COIl"Wl J.uif/t j.'fll,tJfi d,rel, 
1,l)l'l, d~'1 jI/',:iodlc/J IL /J"//.ù/'rfJ, gli' uJlil11, 
! 111(':111/'" ,II r'l"l)vvf>d"rp 111111 pllbblir.f1/.i(Hlll 
Itl 11llUIIH llallllnlt di lilla riviKt,a )d~nlif'IL a 
tIlU~IIIL ffJHd!ltn Il IIrllx<>lIf\s, Co!!'f ebbirno III 
lIaliJl Il 1," 1 Srtwl(l fu/ca ,) dirrttl.L. da Frrw. 
('i,\T'J VI'rr/'r f~ 1'~(J:JttlL r~d 1I.1lHnlnllttrld.H dr. 
1 .. lIiOI FIJ 1111 rl 

(t unl {' (' t'cntoro tI l " U OVO htlt.nzloo l Ilcoln.tlclac. 

ti LII 0rll'fI' tti V/'rr,'r f' &pL':fldirlf1 38 CI'II 
Iri tli {:rlIlCfJ:lUlte ra:ifllwlf', :ns fl/ctIL"" di 
l'ilrl 1lIll'lldlllalt' ~(jrli rlnL Iwll" {1I:r 'I}f} III'!­
rllll odin r.',dfJ!fI!lltfl 

I~ fili nll':'fI ('(Ifllurl! la SelHILa Moderna di 
I:II//'r Hm"l l' li' :o III! ,.,li:iofll t il SUI) fllilll't-
11111).' "CmH si CSTHilfle r;llrlrj ,'falalo in un 
:JI"til'ulo ri[Jorlu to d alla rivista IJ umamda, 
'V Ili'vrl , organo della Escur.ia Moderna di 
\'flI 1'lIciu. 

H lIidllfd, prof~S~(.Jrp nelle Sr.uol-p. Nor­
IU'.di di Dax (Laudp.s) (':051 d"~crive l'or*ra 
di ll'err(!r; Il L'opera ~ma progrediva. in mo­
do meraviglioso: 14 scuolp in U'arcellClfla, e 
;jl) iu t.ut.ta. Catalogna. ndott.a.rr.JflO i suoi 
prilltljJii (! i Buoi libri. Qu~ste scuole razio· 
flfllislR, 501't(' per ini:li::a.tiva. privata Invia­
l'fJJI() ad una. riunione fe~iva del 12 aplile 
UJ07, non 'allievi ed in {IUesta festa, mae~tri 
r:d 1I1Ulllli, tutU dilSce-[Joh di F~rrer, furuno 
presi dall'clltusiasmo al pens.iero che essi 
avevano cominciato l'emancipazione delle 
coscienze nel paese della Inquisizione n. 

fJire con precisione quali e quante Scuole 
abbiu create dil'ettwncnte il Ferrer e qual[ 
c qUaJlt.c gia e~ist..cflti corne scuole o ISti­
tuzioni diverse di educazione laica, fondale 
ùa liberi pensalori, siano passale fra le 
Scuole ~Ioderne e quante ne sussistano an­
cora oggi non possiamo p-er mancanza di 
IfIform·a.zioni esatte, 

Però dal lIolelill de la E,qucla moderna 
ùel 28 Febbraio laOo l'ileviamo che in quel, 
l'epoca el'allO ·~O le Scuole Moderne stabilite 
in Spagnu. 

Dall'esurne dei foscicoli dci /Jollelli1lo non 
risnltnllo altre informazioni sulle Scuole 
lIode",c ull'infuori di quella madre, di 
Ila rcellono, - In\'ece nel fascicolo della 
Hi\'ista ti J[U/HrW .. ido(L Slll.'l'(( )I org""..J.Ilo del 
la ~~'rUf!l'l Mudernfl di \'nlnlcia e precisa­
lIIente ncl l1UInel'O straordinario pubblica­
to 1\ l'l'O Fcrrer Il IId li G;Uf/IW 190i, tro­
d"1I1l0 notizie precise e intercssunti sopra 
parecchie Scuole )[od.'rne, In queslo llurne, 
l'O speciole sono raccolte le adesioni di .un, 
patiiJ, ùi trmore e di grntitudrne In\'iate dal 
rlel("g'oti delle SCllol(' J!Odt'T1lf di llarc!llo­
ua c C·utalognn. al Difettor p della ScUaltl di 
\'alcnl'ia e tutte esprimono i più 'el'yidi {tu· 
gli n p..:rchè venga loro restit lito Il \lae.5!ro 
~ ìl Padre che ullol'tJ. si trovava ln curcere 
J :llaùritl per l'attenlato ~Iorral. Rlle\' lllllO 
duJtql1C.' da rplf'st\) fuscirolo della JJtl11t'ln'­
filla .\' 1./1'1"/ 1\~Slste-llza dP.Il'llJlportantissima 
:-\Ctlola .\lotl~l'Iw dt \ .11r"'IICiu, Ò retta da 
U1Ja (;ill/ltll speciule e,l lvcntl prupru nse· 
gnal1ti, Tre J!ltJ~trazj(lni illtprcssant- f pr'ì· 
du('olllJ la (;ilmt'l direlUra. UH qrUPllo di 
1'(fJ!I·.L\tJfl (.' 1111 11Ilro di u/lttl'~ Il ~ruppL 
IL'gl1 '''\Inni, fotografol' oll'aria aperto, 
fl,l il fu~Ii[lme ~ gl QnIlO~1 tronrhà del bo­
sc J, ~'. spl ,rtdid( .. d sta 111\ sent ."\nl,.- d 
\ j\'O l'lIl1t~lItO per:.\ \'l\·ace e -,nna e s u 

Il ;.1 t 1(' l eSpl\"'S~1 11"1 ') d l:tntI I ccoh perso­
IIflgg-i. Il IlItI '~tro, iII o.tteg-g!.JJJl~nto rorre -
lo lIIa Hon S \-.. f'J. :-.ta h pIedi a d ~~trl e 
3 'TlIII1U ("pr;m~"r~ \III P"'II~ ro ,ii rOT Pl.J­

\'jli1."lItO P!!!" la }Jre--e.nt lZ. lr.,"1 oi pubblico 
,1",11" SII:I ~t'oliJ l'('S('':J, che non ]0 t mc m3 lo 
';!I1J;j. 

J\ltlt! splelldide illl~tr'lzioni dllnostt,an":i 
J'lfllllurÌ'lllld df'11:1 SO )L~ ~IOD1::R~\ dI ;-:',o\.R.\' 

ti Jl.\', sost 'Jl\ltt dul rtltronaf".J dl intpgna· 
",1',11" "liCIÌ. 

L·i.irÌlcu!·) di hue~jull't' al nlo".rB~I1t:J pr 
Ferr_~r ";'(,Titto d:l Hl ins,·~nl· te 'ii d-e+U) 
~clloh tenuill J. CO!:>I. Cf L'jn ";::-nf:lflento r~· 
'l ·~h; I·'! p n,C'ed I,.. '·à ~eLnpr," In clvan~l. .,pog­
~ ).to ..;,tllb \',"r la e sulla ro.~one d:. '.Jn.e 
c'p~c, <li lottare con' ro il 'a:nat,smo II I.l 
r:tnn.d" 1.1 più a.S6t'!Ut-n, COSo. 1: s'g, Fra..!: •• 
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sco Pe rrol' e tutto le vIttima cile (ul"ono sa­
èrl flcolc per (/ UGS I,a. idea. sublime potranno 
dii' com'O Gol Ico u eppul' si 111';10"e Il - E 
J'ol"tlcolo è f1nnuto cosi: Alltomo MafJllloll, 
'fl/nts tTa rnzio1/o1isltl , ' 

Tntel"css"o.ntlsslme lo 11lustru~rOnt cile l'i · 
partono due numel'osl gruppi di allievI dcI ­
II). (l/l (JT/J.pacion eseolar de, en,sennn=.a ro­
cionallsta de A ZNACOLLAfl , dtrirnda 1)01' l osé 
Snllrhez J1 fl.~(111 I duo MTUP;pl. n~p(lI'-escntu­
no duo t'lossi disUnte una di pICCilli o ne ho 
contati 43, il l'a.lt.ra di gio\-Jnetti, una at-
tontin.o. d II " Boll issimo il gruppo di alunni ,e n. tt.f!,. -

RCllrla Lnplarr Il di nAP.CF.LLONA. dlJ'ett.n. dol 
" ror. r()S'~ Casnsola. fJuesto. SctJ~la: lo dfce 
lI olln sua rcloziono il Pro!. Jos~ CCLsasola, 
fu fon dnto. '1uattro rn~j dopo lo. chiusura 
dello scuola l'Jode1'na per continuo re l'ope­
ra di l'igencrazione intellettuole e morale 
d.eIJ'ln(o.nzi'll che con tanto. fermezza Il ~on­
datOl'e Francisco Ferre!" anda.va ,com~len~ 
do o. dispetto del gesUlil .c rCOZJOnfln dr 
ogni classe, , 

Notia mo poi 1.1 Scuola Mode rna dr B ADALONA, 

qll ella di BARCELONET~\ , di LLANSÀ ed altre. 
Questo 11 lavoro, l'operosità di Francesco 

FerreI' quale fondatore delle Scuole Moder­
ne e auest.a. la .causa unicll d.elln. sua. tragi­
ca flné/ Bisogno..\'D. togliere di mezzo il tron­
co robusto che dava tanta ricchezza. d.i ve­
getazione e tanta dovjz~a. d,i frutti .. ed il ge­
sujtismo spagnuolo è flUSCltO .. , dirà la sto­
ria dell'avvenire con quale risultato, 

Fl'/lUClsco Ferl'cr qunlc editore. 

Il lettore intelligente comprende.rà che 
questo nostro modo di suddividere in tre 
distinte categotie il frutto dell'operosità di 
FRANCISCO FERRER è affatto soggettivo e di 
opportunità poichè il campo d'azione del 
Martire era UNICO, era esclUSIvamente dI­
dattico, .ed aveva. per fine L'EDUCAZlONE RA­
ZJON.~LlSTA, La nostra. .suddivisione scolastica 
riguarda più che altro i mezzi coi quali il 
Ferrer mi rava a raggiungeTe il suo scopo 
e questi mezzi come abbiamo veduto erano 
principalmente costi tui ti dalla pubblicazio· 
ne di periodici didattici, dalla creazione di 
nuove Scuole Moderne o dalla t rasform a· 
zi<lne d.elle Scuole o is tituzioni popola ti lai· 
che ed anticlericali preesistenti in ver e e 
proprie Scuole Moderne, e vedrem o ora co­
me abbia usato della sua vesta di editore 
avendo sempre ed esclusivamente di mira 
la suddetta finalità. 

Uno dei ptimi libti e certo uno d<lj pi ù in· 
teressanti per lo scopo didattieo del tifor· 
matore è la CARTILLA FILOLOGICA ESPANOU 
7,rimo libro di lettura e facente pa rte dell e 
H PuùlicaciQnes de la EsC'uela !lloderna, H 

E un elegante volumetto e contiene lIna 
breve prefazione, l'abecedario , i J sillabario, 
i nomi, gli a(](]ettivi, l'articolo il prnl1om ", 
ecc. , alcune pagine nitide e chiare di lettu· 
ra elementare sulla evoluzione dei mondi e 
degli organismi; quest'ultima parte è iIIu· 
strata da figure che danno ai piccoli letto· 
ri J'idea delle cen"le, dei fossili , della strul · 
fllro sr!tr[Plrirfl , degli rwi1"flfi ,~1lpprinri, 
ecc. 

L' /~dil{)r(' Iloia. nella. pl'erDzione chc por 
"uanto r iguardu. l'abecedal·io 00 il sill,,',"· 
rio si dovettero seguire le norme com!Jni 
dei pllOcedenti libretti (salVO lo. scelta op· 
pOI'tuna delle parole) e che col ,)ocabolario 
Ila. voluLo S,l iniziasse subito la conoscenza. 
del m~cc.anJsm~ ,del. li~guaggio e ripamre 
alle tnstI condlzJOnJ dI molti i qua1i pur 
non essendo analfabeti non possono calIe 
poche parole e, frasi meccanicamente' impu. 
rate a .memona., concretare e manifestare 
alcuna Idea propria. 

scj.entifki intorno allo svolgim ento dei 
mondi e degli 'organismi, potranno con 
parole facili ed ndo.trtam·enti n9CBssari tras­
fondere nella coscienza dei piecini anche 
quei concetti scientifici ohe 'sembrano 'ai 
profani tan to difficili e ch", in realtà non 
lo sono, 

In Italia buona parte del corpo insegnano 
te ha dato prova anche in recenti congressi 
di esser e colto e maturo per la nuova rivo· 
lumone didJatti.ca, e se n on fosse il freno e· 
con omico del pan e quotidiano noi vedrem o 
la piccola falan ge d ei maestti saturi di col· 
t.ura razionale e positivi sta accrescere n u­
me rosissima, 

Un'altra splendida pubblicazione deUa 
EsCttela Mod ernn. è da to. d,al volumetto 
Cl ConnESPONDENCJA ESCOLAR li, E un libro di 
letturo. pcr giovi netti; l'aill o ~foller e Anto· 
nio Vald è sono jnLimi anlici, Jll~t ragioni d i 
fOl1uigHu li scpu l1a.no .o P uolo di HnLli 10 va. 
;.1, P a.rjgi mentre AniO'l1io d i nll ll l 8 rimane 
o. Ba rcellona . JI d isLncco dei due piccoli a· 
m ici è doloroso ma si co nforbno a l pensie· 
ro doi una costante ed in ten so. corrispond<ln· 
~o. e qu esto. corri spond en za è a ppunto ri· 
prodotta nel corso de l vO!llmetto. L'untore 
d.cl lihro, r(1l'~n M(l7 rUn, 11<1 SU f1 11t.oilnmr.­
d·es imn l' s i nella ,psi clr e dci du e l ll]J ll lli ni o 
tru sf01Hkl'e. jn ql1lCStu corl"ispoll(l.e ll Ztl tulli 
i conce tt i libel"ta ri cil e cost it uiscono la base 
fondamentol'e deUa SClIoia Moclorna. 

Abbiamo poi il CllADERNO MAN TlSCnlTO con· 
te ,,<, ntc hra"i rl<e i p i i! noti Icltr nl (ie fil osofi 
d,cl monrlo 8111 con cetto {/Illimilil ari .. ln. E' 
1Ino. specie eli antolo",ia per i fan ci ulli o il 
[<'erur· la. fa precedere da llnu sua p refa· 
zione interessanti ss ima che pOlia. questa 
conclu sione: "La Sc/./ola Modern a. 7JtI"l>li· 
ca questo voll~me confldnndo nella hall Ici 
dell'id.eale antimilitarisla e ne/la benevo­
lenzn.di qnanti (Thulicano che la qtl rrrn è 
la T'''' deUllllosa n.be1"razione drqli uomini 
e chI' a mil.ilnrinnn (la riUl1i()1J '(, df'i .~1l07' 
rseCl/tori ) è il. so.,leqno drl prir'iTrqio domi· 
nnnir nrlln Snrif'/fì nft/wlr: i' (firu!1rnnn nn ­
e?}"fI rfl~ la 1)(l~(~ {fJJ/r1r({a s/llIa (Tilfsli:ia :w­
clfl!e /> 1.1 moqq/Or henp 01 qllnlc l'oSSO aspi· 
rare 1'lImani/d." 

Sulla seconda .parte della" CartiUa " 
che è 0l'era speciale del distinto pubblicistn 
lIberiano Para!·Javal, qualcuno potrebbe 
os~ervare. che la. l<ltt1lra sul/la evolu,i<me 
d"l mondI ~ deglI organismi è di <lrgo. 
n!pnto. troppo ~ifflcilf per i bambilli. Cer. 
to Rara ben plu facile per i mruJgtri igno­
r:an~i o super9f.iziosi insegnare ai loro al. 
lJevI ehe Il mondo è stato creato da Dio e 
ehe DIO creò anche l'uomo e la donna ciò 
sa rà ceMo più facile; ma è per/) inf\e'g~a. 
mento menzognero e eorruttoM ']llindi nel. 
In p~lche mlallti!e. Quando i maestri 1II0. 
rlernl conOsceranno a perlezione i l'isullnli 

Un altro volume della Biblioteco. (I Escu e· 
lo Modcr!,Q" dettato d·a Mi,!l/rl P elil trutta 
dello " SI',luppo 1Iorl110lc del fancilL/lo e 
dd/' "dolr'H'I' ltil ' I), F. clt"-<li ca! (1 ,1:111' Autore 
" ugli alulllli nella I>cuolu ~[o rl c rna di Dor· 

È nostro dO\lere rICordare 
in questo giorno anche i. mar~ 
I/r/ piil modesti, ma non meno 
gloriosi clr e caddero colpili 
clal piombo fra lrlclda nel fos­
sati di Mon ljulch· 

Jusè. M IQUP.L BARO -(f'anni 
43 - repubblicano - fucila lo 
Come ribelle nel mallino del 
/7 agoslo /909. 

ANTON I O MA.l.ET P UJOL .. 

giovanissimo - fucila to pure 
co me capo di una sedizione 
avvenuta a S. Adrlan del 
Bejos - fu cilato nel mattino 
de l 28 stesso mese, 

EUOEN IO OEL Hoyo - fuc i­
la/o 11 / 3 settembre per prele­
so sparo d'a rma da fuoco 
con Ira i militari. 

RAMON CLEMENTE OAROrA _ 

d' annl 22 - accusa to dI ri­
bellione - fucilalo anche lu i 
a Mon tjulch il 4 ottobre / 9/3! 

Il nome e le gesta di questi 
marliri caduti per lo causa 
de ll ' um anità, apparlengono 
alla Storia; e 1'lnternaziona1e 
del lavoratori saprà a suo 
tempo ricordarsene. 

« cellona I) e .comincia cosl: {(.~1iei piccoli 
" compagni: H" scritto questo libro per 
« Voi, per presentare alle vostre. infantili 
11 immaginazioni la prospettiva della vita 
« feUce che potrà da.rci una società umana 
" emancipata dalla tirannide capitalista.. 
le Per quanto ne desideriamo il momento e 
(( per quanto grandi siano i nostri sforzi 
u per arrivare a questa mèta. non possiamo 
(( sperare ch-e la nostra generazion-e veda 
" . il principio d.i t'lle Ilra. Ma cQme la luce 
" che brtlla n~l)'oscur.ità della notte anima 
(/ e gp.ida lo stanco via,ndan!e, cosi la c,ono· 
" scenz.a. di quello che sarà la vita liberata 
" dalle potenti cause del male e la convin­
Il zione che ciascuno di noi possa eontri­
" bui re personalmente al miglioramento so· 
" eiale, deve confortare il nostro ardimento 
" e lo. nostra costanza nella prosecuzione 
" nell'impostod dovere. Grande sarà il con· 
" lento e purissima la nostra soddisfazione 
Il nel considerarcl come centro do.l quale 
{(irradia.. 1::1 verità e l'amore e n.el 5€:ntirci 
" atti ad apprezz:lI·e· ogni bellezza. 

" Questa considerazione basta perchè ac· 
11 cettiamo con piacere, una missione che ci 
" pl"Ocura l'odio e la persecuzione dei po· 
I( 1enti. gli scherni, la viltà. i tradim ~nti d ~ i 
I( d.pholi H. 

E\'id-cnfC'IlH'Jlie il FerreI" non potevn. tra­
V{1I'C' migliori caopel'·uLori nè più entusiasti 
inte l'Preti delle sue alt.e idealità. 

La ti railloide dello spazio ci vieta di lar 
cenno d i tante altre pubblicazioni tutte op· 
pol'l.unnmente scelte e odotte n-ar 1<1 lormo· 
zion" delle nuove coscienze. In omaggio al 
Mmii l'e ricorderemo la sua bella prefa.z.ione 
01 volumetlo: " Origen del Cristianismo" 
estralto dal volume del JlIoh·ert "Scien;a e 
rrUoio1le". E a.ncora per i bambini la Bi· 
bli oteca dell a Scuola lIfoderna procur6 la 
t rad uzion e e la stampa d el racconto di Jean 
Gral'e : Las a,'en turas de Nono: e poi tanti 
volumetti doi sciem;e n atu rali: Pequena His· 
laria Nntllr nl di Odon de Buen; E1'0lucioll 
'" lJ per·Oronn irn di Enri co Lluria colla di· 
most l'fl7.ion e ch e la Bociol o~ia SRgue la leg­
fii r rlell 'evoluzione: Nociones so"re la. pri· 
mrra s cdade s de la l-lum anidad di Giorgio 
Engerrand , breve comf}eJld io di scienza pre­
istorica ; Geoqra fìf/ /l sica d i OdoI! de Buen 
con prefazion e di Elisw Reclus; Minerolo­
ain dello stesso Autore; P.'iro/agio etnica 
del Le1.ollrna u inl volumi e .tava nTH3 -
rann o l'ed iz ione spagnol" della 'plend;dl e 
1'01'01",.. coll ezion e , cieldifl e:, d. glI Edit--j 
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parigini F ralclli Sch!eicher.e dell'opera ma­
gistraJe d i P il'tro l\ ropotk11J1! "La flT~nde 
r~l'olu(i6n Il quand o II colpo fable d~l !HC:ln 
di LojoJ:l lo strappu P('~ sempre alla sua 
operosità intensa e paBSlonale! 

~"'ie rispettassero ajm~no il ~ada\"erel. ~1 ~ 
non Mno sazi nncora I [eroci per~cutori. 
E' un'orgi.a di fang~ e di yJtuper~o che d alle 
colonne dei loro fipornall ~cagllllno con l r o 
l'L'orno che morto li sp:\vent..a ::mcora. Epp u­
re la. figura morale del Sacrificato si er ge 
maestoso. ed fmmacol:lt.a. e le banal1 accuse 
d ei nuovi iDlluisitori non rn~riktno ne.pp ure 
l'onore di una confutazione. Lo. sua ted e lo 
ha 505tenllto (! confortato nella IUll,r3. ago­
nia; (fuo',,,.to noveJlo Sorl"nt."', poch.i minuti 
prjml). dI morire, pa~la\"a trur;II .. Jl~Jlloment~ 
col suo di(E'n'lo!'1' c:pJegan-dop;l, I conc(>tt.1 
della Scuola .1fndcrno e I;'intrutteueva col 
Notaio in di<;cu:-osjone filosQlka e ple~U"l .. a in­
vflno il pr4e, che gll.atava In. Yitlima, di 
allonwnar"j e non tedUlTlo! Ed Illnanzi alle 
:lnnl "'1>i:1oat(' .-:'ontro di Jui dog-li incO'Sclf:>n ­
ti fr:j tridrla. pot.:. unCOl"a una \·olla. ester­
nare con (rasI? simbolica. tutta l'idealità. del­
la sua vita ~ lf FÙ'Il la SCUf:1lfI )lnderna Il. 

Cos! il ~:I1$!IlC di Francisco Fnrc r non I scuola della m{lnzogna e della tirannide lu 
~arà ~tato 1';pursQ Inutilmente cd II frutto 5o'rlluttJ .lJ ndpr"", la scuola della. &Cien~o. e 
del ~1I0 martirio non U.llderu ti. maniref.:tar .. i (l,-Ila liht:'rtù. 
~ di fl'OlItp a d og-.Ili chiesa, gli uomini dci. 
popolo sapruflno PI'i",ere in opposir.ioflP ullu L UiOI M OLI NAR I. 

:",'oi non dlJbhiamo I-jsprmder· ... ai cannibali 
chp. ingìtlri:Jno la memnria dcI nostro com­
p:)~nf) ~ ma.estro. L'opinionp nubblica ha 
1li:l ~onlor(>c;:o che tutto ~i (:-ln ]r>cilo a-li as­
sassIni ai FoP.rrer n(>r dìstoqlif're da loro iI 
giusto obbrolirio che si sono ottirnti. Voglio­
no ~c;:j penf'trnm n(>i mistl?ri d~lIa \'jtn in· 
tim" p [;)mip"Jj:1T~ d .. llo. 101'0 vittima? Lo 
fac('jano. P @r il pT)bhlico chp nrDma i ~ono­
~ce 1.'1 ,'p-ritA noi l-jooderemo <;oltHnto Queste 
p,'1role prrmunclatp nei ri~Hl.rdi r},?l na d re 
d nJJa Rllll flg]j~ ?l-Jarin T rinidarl Fnrer 
(Giornale La Sin mpa 16 ottobre 1llO9): 

ti Mio parl re fu buon maestro: egli [a b­
Il b ricò a torzrl di \~olont.à. a forza d i ener~ 
Il gin. la propria vita e ci in~pgnò a fabbri­
Il carp la nostT<l. Ci in~egnò l'abnegazione. 
/{ ~p Fran('Ì~ro Ferr~r ebbe lo. ricche1:7.a. non 
Il t11 per sè, m:l fil per gli altri, 4"gli :'l.vev() 
CI di miro. c;opra Qgni cosa al mondo un id{'!l· 
I( Jf'; Ja. redenzione. il rinnovamento della 
Il Spa.gna ed a quell'id eale sacrificò. dedkò 
l' Ja sua fortuna. Di quanto pos~deva egli 
(( non qj con~idpr:lva -chp come il deposi ta­
I! rio. Egli st~!3stJ ~i può dire ~i con rrulqtava 
ti ,;rio rn o per stiom o 1:\ p ron ria vita. Tutto 
(f dpdico.Ya alla sua opera di propaganda Il. 

Anch~ disponesspro di ' ''Tze mille volte 
cen tuplico le i poten t i npmici rii F errpr non 
arrivf'rann o a d i~ t rll gj:{er e questo g iu d izio 
chp J'ooinione rmhhlicn hl1 ~anzion.n t () pp r­
c~è basnlo Bull 'eviripTI7." dei 'atti. Ahbo nd o· 
nlnmo dllnrrue i li vidi · a g mr,zin i d e] liber o 
p~nsiero allo lurida e ma cahra funzione: 
non rnrr O!l'l iam o l e lOTO vr.len ose ingillrir 
f' nr0<;.P,l:tIli:Jmf'/ imna v idi npr la via at:Jò it.ntn 
dal '!"~.~rn , Cer.ch ia mo ri i .tro ppare la glo· 
w'n hl ~11 Cn tlC3zlonp d el n rpfe: sn lvinmo }p 
rTinvflni p.~ i f.l ti:>n7.p rbl1n (':o rrlJ 7: i on ~ d ella mpn -
100 (bI lo. r or rllz iQOi:> rl.p l coro o' non nffld i;). 
mI') In ntt l')"n j7p nprn7.i on e nd p(ln r atr'lr"i .c:ord i 
~ 1 :J olln i jrJ ~~ rli fJrDl2'r~~n . ni lihprtà, d i ve­
r i t À: non nffìfl i flmo i n r:H, tri bambini fl rl no­
m.n l eh oO non rono~cpnrln le gioip pd i rl ol nr-i 
nplh fnm iglin non nl)c;~on() ~'m a rp j fierI i 
rlecrli :litri ' npnqitlmo nl n.pri r-olo "h p p "'~ ri 
r.f'l nr1 nnnnli dFl bnTbn rn disriplina od nn rr-
1,h~ to dptormntore nhhinno R nervertire p 

r:'~rromnpre 11) cr/!l :1 tl1rp loro ~ffirlntf!, ~trnn ­
P!flmO 1,p noqtre nnnne rlnl illr i(Jo (' onfp~~i() . 
~~le . dove. trionfr.lOo ,~olt!1ntn l o !=\Dlon-flf!'l2'i () 
. ~ ('l')rru7Ion~ : r>nnonlfJmn AllA UTOTIPrtnnt'lti 
trd,~ qCil1tn (li ITIPnZfJanp p di rp l""oc i orlii !ìPt ­
h'·1 1:" ~: ,nn propagando. della sri enza e 
r1 ~ II:t Jlbpl'tfJ 
Perc~rrlaJrw II' r.' omfJugne, (lovp prillcipnJ . 

~JlPnt,p l,l purroro hpn pasr-juto tirann e~gla 
I (U)VP/"I NJ1It. .. d ,ni truffando 101'0 le (ipcimc 
('Oli !a fJrrmJf~ ,;sa di fln'rni in Ulla vita ["tu'-a 
JlH' ~ 1 6 tt'f1t<? , do v, ' ai rj()Vel~l rJta(.>!"itri d f'HI"H 

tn n (.' he n(HI sI n<,;s'Jg'w'ttnno n J'ill :lzjnne dill ­
n:"'7.1 ;,jlé '-ou(lf'l'chlf'l'ip df~1 prl':'U' j- re~w in, ­
P~)~"'lhJl(~ ILI VltU. Scnr,tiulIlo l':!"pfltia e l'in. 
dlfrer.·~·mz;} jJfJktrtl p co(!cfmtri::"'lJIQ I nostri 
~~(JfZf fJ~~ .fJbLat.trrp: drJvunqlJe In supersti­
ZJ(J"r~ . re/H;pCJs:t r:hFl cOln.p ostoco lo fino nd 
~Jgf,(1 JtJ~nl1nOT!lùbJI(~ imppdJsce all'umanità 
Il. ~!j()/;,~nrn!'Jr~ ( , ~cen,siona]e vpr~o rondizlo­
~IJ !-if)~ wll rrllgltfJl' l, pJt/ confo l'mi rdl'evoJuL'.1 
IfJt 4l l.ll,:crn/:;, r~"I/'!lornQ f" pju eonsone n qU;i 
!1CntJJIIC'llff r.ll HQ1J{J,Jl'if't~I, !JfnflTlO ('he Bono 
u ~ilJ'n I HJ() 1;.1 JJlISf> rll~i Illtllri patti socia.li. 

TIP, MODEI'NA M - C- -
, - ItANO, orso B. Ayres, 9 

IL fV\ONUM~NTO F~RR~R A 8RUX~LL~S 
Il monumento che 

gli arti sti Puissanl e 
Puttemans hanno i­
deato è splendido 
perchè riassume nel 
suo insieme non sol­
tanto 11 apoteosi di 
Ferrer , ma di tutti 
I Martiri del libero 
pen siero I E' un uo­
mo, che Con uno 
sforzo fi sico subli­
me tiene alta la fa ce 
del progresso lima­
no I I nemici che gli 
s i accaniscono in­
torno non riusci ran­
no a spegner la luce 
viva ; l'Uomo tr ionfa 
e trionferà I Chi è? 
Non ha nome, non 
ha corris pondent e 
noto fra i personag-
g i della storia ; è 
l'Uomo che lavora, 
che soffre, che affa­
tica, che vince I Che 
vince anche mOren­
do ; ta fiaccola della 
cildltà e del pro­
gresso non si estin­
gue per la morte di 
uno o piu martiri, di 
uno O più araldi ; 
altre mani robuste 
raccolgono l'accesa 
face , la tengono in 
alto , la proteggono, 
la salvano ancora, 
non si estingue nè 
si estinguerà mai I 

L'a llima generosa di Francisco Ferrer non disdegnerà questo monumento che 
concatena il jondntore della Scuola Moderna ai Martiri che lo hanno preceduto e che 
inneggia al lavoro, al sacrificio, al t(io'nlo aella civiltà 1 
, Gli art is ti non potevano essere più fe1i.ci nella creazione della loro opera e noi 

sIamo li eti che il monumento innalzato cplla , ceoperaz ione del mond o intero, stia a 
Bruxe lles, in un a delle più belle capila[r d"Europa, a rappres ~ntare la sfida del libero 
pensiero contro il dominante osc uranti sll1o. 

Puhlicaciones 
dE Iii 

Escuela Moderna 
FU/ldador: F. FERRER 

S"asor: L. l'ORTET 

CORTES, 478 

BARCELLONA 
Processo Ferrer - Una seduta del Tribunale militare 

Edizioni speciali della Rivisla 

L'UNIVERSITÀ POPOLARE 

Ann1'lta prlmo, seconda, terzli e scsla dcWUNI­
VERSlTA' POPOLARE esnurite. 

Annata quar ta , quintll, settima, ottavll , nOIlA, de­
c1 m,l, ulldeclma e aodlces. dell'UNI VERSITA' 
POPOLARf, volumi completi ciascuno L. 5.-

Lul .. 1 ttJ.,.IJt,u·1 . \I Tral1l0nlO dci Diritto PenDle ~ 1. ­
. (;ornpelldio di Storia Universale. 3.­
- La teoria dnrwininuà spiega ta 

popolarmcnte . . 1,-

1~I ., tl'o KI'O IH;) l1(lO - Lo Conquista del Pane. ~ 1.-
• •. Memorie di un rivoluz.ionarlo ~ 3.-
• • _ Lo Stato.. L-
o o _ Ai giovani . 0.20 

Au"u.to Vllln - Relle-ioni e Sclenz.a. 3.-
Enrico :VerI'! - Riassunto delle lezioni di so-

dologln criminale 1.50 
Gino .4,*l1e"" - Fol\la? I . 2. -
M'n'lo Ur.O _ Un'anima • 3.-
M.n~ SUrner _ L'Unico . ., 5,-
F.lI11t"o UccJu. _ L'Anarchia e la Chiesa 0.20 

_ &,toria di un ruscello, 2.-
_ .:..t.Jria eli una montagna 2.-
_ Evoluzione: e Rholuzione 0,35 

Numeri di Saggio dalla Riyista gratis a rioltiesta 

Avv. LUIGI M OLINARl, direttore-responsabile 
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